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PROGRAMMA DI SVILUPPO LOCALE (PSL) 

“BOLIGAR (muoversi) AGRADAR (piacere) ENCHANTAR (attrarre). UN TERRITORIO 
CHE SI MUOVE. UN TERRITORIO CHE ATTRAE. LE VALLI OCCITANE CUNEESI” 

 

AMBITO TEMATICO 

TURISMO SOSTENIBILE 

 

MISURA 19 _SOTTOMISURA 19.2 

OPERAZIONE 7.5.2 – INFRASTRUTTURE TURISTICO-RICREATIVE ED 
INFORMAZIONE 

ALLEGATO 1_DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

 

GAL TRADIZIONE DELLE TERRE OCCITANE 



 

 

1 Titolo del progetto:  

 
______________________________________________________________ 

 

2 Dati di riferimento del Beneficiario (capofila nel caso di Enti associati) 
 

Denominazione  

 

Comune sede legale CAP Via n Prov. 

     

Codice fiscale  

Partita IVA  

Dati del referente del progetto per contatti con il GAL 

Cognome e nome  

Qualifica  

Indirizzo e-mail  

Tel. fisso e cellulare  

 

3 Titolo ad operare sui beni (edifici, manufatti, pertinenze): 

 

A. proprietà 

 

B. atto di comodato/affitto stipulato con il proprietario (Denominazione, nome e cognome) 

____________________ in data ___/___ /___ per la durata di anni _____, con scadenza in 

data ___/___ /___ 

 

C. altro (specificare titolo posseduto, data di stipula, durata, scadenza) __________________  

 

(barrare la voce di interesse) 



 

4 CARATTERISTICHE DEL BENEFICIARIO  

4.1 Caratteristiche   proponente (capofila) e degli eventuali Enti partner 

Riportare le caratteristiche del proponente e indicare come sia composto il partenariato (se presente) 

che propone il progetto e quale forma di accordo/forma associata sia stata formulata per la 

presentazione della candidatura. Max 1500 caratteri 

 

5 DESCRIZIONE GENERALE DEL PROGETTO CANDIDATO 

Illustrare la proposta candidata in modo sintetico e dal punto di vista generale (con riferimento al 
Progetto definitivo allegato alla Domanda di sostegno), evidenziando la coerenza, ad esempio,  
con la pianificazione della Rete del Patrimonio Escursionistico regionale (RPE) ex- L.R. 12/2010, 
con la Rete ciclabile della Regione Piemonte di cui alla D.G.R. 27 luglio 2015, n. 22-1903 e 
s.m.i., con gli itinerari oggetto di intervento attraverso l’Operazione 7.5.1 del PSR della Regione 
Piemonte, con la strategia del PSL del GAL Tradizione delle Terre Occitane. Descrivere quali 
motivazioni sostengono l’opportunità di realizzare l’intervento proposto e quali siano gli obiettivi 
specifici dell’investimento, richiamando ciascuna tipologia di intervento prevista. Max 3000 
caratteri 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



6 LOCALIZZAZIONE DEL PROGETTO DI INTERVENTO 

6.1 Itinerario lungo il quale si collocano gli interventi che compongono la candidatura 

Richiamare l’itinerario di prioritario interesse per il progetto candidato, descrivendo in generale 

l’inquadramento territoriale del percorso, le sue principali caratteristiche, il livello di infrastrutturazione 

attuale, la sua fruibilità,…  Max 2000 caratteri 

 

 

6.2 Stato di avanzamento della Registrazione dell’itinerario/struttura/infrastruttura oggetto di 
intervento 

Indicare lo stato di avanzamento della procedura di Registrazione relativamente ai beni oggetto della 

candidatura, con riferimento alla data di presentazione della Domanda di sostegno a valere sul 

presente bando,…  Max 1500 caratteri 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



6.3 Investimenti previsti in aree a tutela ambientale e paesaggistica / territorio UNESCO 

Descrivere se la localizzazione degli interventi ricade in aree a tutela ambientale e paesaggistica / 

Rete natura 2000/ territorio UNESCO - Allegare documentazione probatoria (ad es. cartografia…)  

Max 1500 caratteri 

 

 

 

 

 

 

7 ACCESSIBILITÀ E INTERMODALITÀ CON I MEZZI PUBBLICI  

Descrivere l’intermodalità con i mezzi pubblici e se l'infrastruttura/struttura oggetto di intervento sia 

facilmente raggiungibile con i mezzi pubblici. Allegare documentazione probatoria (ad es. cartografia, 

orari delle linee, …) Max 1500 caratteri 

 

 

 

 



8 QUALITA' DEL PROGETTO 

8.1 Tipologia di intervento 

Indicare in quale/i tipologia/e rientra l’intervento proposto. La domanda può prevedere più tipologie di 
intervento, nel rispetto dei limiti di investimento ammissibile a contributo. Barrare la/le tipologia/e di 
interesse. 

1. infrastrutturazione e valorizzazione di itinerari escursionistici di prossimità coincidenti con / 

collegati ai percorsi ricadenti nella Rete del Patrimonio Escursionistico (RPE) del Piemonte 

e nella piattaforma Piemonte Outdoor;  

2. infrastrutturazione e valorizzazione di itinerari cicloescursionistici o cicloturistici coincidenti 

con / collegati ai percorsi ricadenti nella RPE del Piemonte e nella Piattaforma Piemonte 

Outdoor e/o nel Progetto di Rete ciclabile della Regione Piemonte di cui alla D.G.R. 27 

luglio 2015, n. 22-1903 e s.m.i. e inclusi nella piattaforma Piemonte bike 

https://www.piemontebike.eu/it/, con sviluppo non superiore ai 50 km, ippovie fino a 50 km 

di lunghezza (fatte salve le deroghe più oltre richiamate); 

3. infrastrutturazione e valorizzazione di itinerari tematici (naturalistici legati alla Rete Natura 

2000, in alpeggio), che coinvolgano almeno due Comuni e non più di tre Comuni, fruibili a 

piedi, in bicicletta e/o a cavallo, finalizzati a raccordare e/o completare e/o ad articolare gli 

itinerari escursionistici di carattere regionale e/o provinciale esistenti, connessi ai centri 

abitati e adatti al turismo famigliare; 

4. infrastrutturazione e valorizzazione di itinerari per categorie deboli o per persone con 

disabilità (motoria e/o mentale in correlazione con le iniziative di Montagna terapia e/o per 

ipovedenti e non vedenti); 

5. implementazione di palestre di arrampicata naturali all’aperto (su roccia o ghiaccio, anche 

trad o dry tooling) e di vie ferrate; 

6. realizzazione e/o implementazione di parchi avventura o di palestre naturali o artificiali facili 

per famiglie, percorsi ecodinamici, inseriti in una rete intervalliva; 

7. infrastrutturazione e valorizzazione itinerari fruibili con racchette da neve e con gli sci da 

fondo (per entrambi limitatamente alla segnaletica);  

8. infrastrutturazione e valorizzazione di percorsi per canoa e rafting nei corsi d’acqua; 

9. costruzione o riqualificazione di altri centri a servizio dell’outdoor (es. foyer, centri di 

accoglienza comune connessi a progetti di albergo diffuso);  

10. potenziamento delle strutture di tipo extralberghiero per la fruizione escursionistica, 

ricreativa e a servizio dell'outdoor (come ad esempio riqualificazione di piccole 

strutture/aree ricettive e di servizio alle attività outdoor, quali rifugi, ostelli, case per ferie, 

immobili per deposito biciclette, aree attrezzate, aree camper, ecc.). 

 

 

 

 

 



8.1.1 Casi particolari 

Evidenziare in dettaglio se gli interventi inseriti nella proposta interessino “casi particolari” (con 
riferimento al paragrafo 8.1 del bando), specificando quale/quali tra quelli previsti. Max 1500 caratteri 

 

 

 

8.2 Complementarietà e coerenza con la pianificazione del Comparto CN3 sostenuta con 
l’Operazione 7.5.1 del PSR 2014-2020 e/o della Misura 3.1.3 del PSR 2007-2013  

Evidenziare la coerenza e il collegamento/complementarietà/integrazione con la pianificazione e 
infrastrutturazione del Comparto della RPE sostenuta con l’Operazione 7.5.1 e/o con la Misura 3.1.3 
(crocettare il tipo di contributo ricevuto). Riportare i dati identificativi dell’itinerario di raccordo e 
allegare documentazione probatoria (descrizione, cartografia, documentazione fotografica, ecc…). 
Max 2000 caratteri 

 

 

 

 

Nome Itinerario Ente gestore Tipologia percorso Op. 7.5.1 PSR 
2014-2020 

Mis. 3.1.3 PSR 
2007-2013 

     

     

     

 

 

 

 



 

8.3 Complementarietà con altre progettualità o iniziative realizzate o in corso nell’area del GAL 

Evidenziare eventuale collegamento/complementarietà/integrazione con altre progettualità dell’area 
GAL diverse dalla Misura 19.2 gestita dal Gruppo di Azione Locale o dall’Op. 7.5.1 del PSR 20014-
2020 (ad esempio: Progetti Alcotra, ecc…). Allegare documentazione probatoria. Max 2000 caratteri 

 

 

8.4 Coinvolgimento di soggetti privati nella gestione / manutenzione del bene oggetto di 
intervento 

Descrivere quanti e quali operatori privati hanno formalizzato l'adesione al progetto (e le relative 
funzioni), evidenziando anche la presenza di strutture ricettive entro i 2 km dall'intervento oggetto di 
domanda di sostegno. Allegare documentazione probatoria (elenchi, cartografia, ecc…).  Max 2000 
caratteri 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

8.5 Integrazione tra il progetto candidato e l'offerta turistica locale 

Descrivere e localizzare la presenza di servizi (pubblici o privati) e di risorse 
artistiche/architettoniche/ambientali/storico-culturali e paesaggistiche entro 5 km dall'intervento 
oggetto della candidatura. Allegare documentazione probatoria (elenchi, breve descrizione, 
cartografia, fotografie, ecc…).  Max 3000 caratteri 

 

 

 

8.6 Accessibilità per tutti 

Descrivere le caratteristiche di accessibilità e fruibilità per soggetti con fragilità e/o portatori di 
disabilità, già documentabili prima della realizzazione dell’intervento candidato nel bando. Allegare 
documentazione probatoria (elenchi, breve descrizione, cartografia, fotografie, ecc…).  Max 2000 
caratteri 

 

 

 

 



8.7 Sostenibilità ambientale e paesaggistica del progetto 

Descrivere se e come l'intervento generi un impatto positivo sulla qualità del territorio attenuando (o 
superando) situazioni di degrado e/o generando un miglioramento del paesaggio a livello percettivo. 
Allegare documentazione probatoria (cartografia, fotografie, ecc…).  Max 2000 caratteri 

 

 

8.8 Completezza e sostenibilità della proposta di gestione e manutenzione 

Descrivere in dettaglio le modalità di gestione e di manutenzione degli itinerari/infrastrutture/strutture, 
ecc. oggetto della presente domanda di sostegno. Allegare documentazione probatoria (specifico 
piano di gestione, accordi con terzi, ecc…).  Max 3000 caratteri 

 

 

 

 

IL SOTTOSCRITTO DICHIARA 

che tutti i dati e le informazioni contenute nella presente sono veritieri e rispondenti alla realtà e che gli 

stessi sono resi a titolo di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del DPR 

445/2000.  

 

 

_____________________ lì, ____ /____ / _______ 

 

 

__________________________________________ (Timbro e firma del Legale rappresentante) 

 

 



Informativa ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del 27/04/2016 – Regolamento generale 
sulla protezione dei dati (GDPR)  

Dichiaro di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, con strumenti cartacei e con 

strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 

dichiarazione viene resa. Si autorizza il GAL Tradizione delle Terre Occitane al trattamento e 

all’elaborazione dei dati forniti, per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi 

elettronici o automatizzati, nel rispetto della sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del 

DPR n. 445/2000 allegando alla presente dichiarazione, copia fotostatica di un documento di identità. 

 

 

 

  , lì    

            Firma  

 

 

SI PRECISA, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, che la sottoscrizione della 

dichiarazione non è soggetta ad autentica nel caso in cui essa sia resa alla presenza del funzionario 

addetto oppure accompagnate da fotocopia, anche non autenticata, di un documento di identità in 

corso di validità del sottoscrittore. La dichiarazione medesima può essere resa con le suddette 

modalità in esenzione da bollo. 
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ALLEGATO 2_ACCORDO TRA ENTI (FAC-SIMILE) 

 
 

 

  



Schema tipo  

 

CONVENZIONE QUADRO/PROTOCOLLO D’INTESA    TRA  GLI ENTI 

………………….…………………PER LA GESTIONE  DELL’ITINERARIO DENOMINATO 

“…………………………………………………………...…………..” AI SENSI DELLA L.R. N. 12/2010 E 

REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE 9R DEL 16/11/2011. 

*****  

 

Visto l’art 15 della legge n. 241/1990 che dispone: …”le amministrazione pubbliche possono 

sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di 

interesse comune”; 

Vista la LR 12 del 18/02/2010 “recupero e valorizzazione del patrimonio escursionistico del 

Piemonte; 

Visto il regolamento di attuazione della LR 12/2010 relativo alle modalità di registrazione di 

percorsi ed itinerari nella rete regionale e alla classificazione fisica e qualitativa degli itinerari 

escursionistici; 

Considerato che gli Enti e soggetti indicati in calce al presente accordo intendono collaborare 
per l’attuazione di iniziative comuni volte a valorizzare l’itinerario…………… (escursionistico, 
cicloturistico, …) denominato:……………………………………………. 

 …………………………(si suggerisce un titolo non troppo lungo e facilmente comunicabile per 
eventuali campagne informative nazionali ed estere) così come di seguito specificate; 

1. Manutenzione ordinaria, straordinaria  e controllo dell’itinerario   

2. Qualificazione dell’offerta turistica e dei servizi  ai turisti anche attraverso il 

coinvolgimento degli operatori  turistici, imprenditori agricoli coinvolti nella gestione 

dell’offerta turistica connessa all’itinerario , associazioni di accompagnatori,…..…  

3. Informazione e promozione  

4. Altro .... 

Per quanto ciò premesso, i seguenti Enti nelle persone dei rispettivi rappresentanti legali: 

- l’Unione di Comuni “…….”  nella persona del Presidente ……………………………… 

- l’Unione Montana ……….. nella persona del Presidente ……………………………… 

- il Comune di ……. nella persona del Sindaco ……………………………… 

- il Comune di ……. nella persona del Sindaco ……………………………… 

- altri enti pubblici  

- l’Ente turismo / ufficio turistico (se aderente all’accordo)……..nella persona del Presidente 

- operatori e fornitori di servizi  turistici nella persona di …. 



Viste le deliberazioni dei seguenti enti …. 

- l’Unione di Comuni “………”  n. ………… in data ………………….. 

- il Comune di ………………… n. …………. in data …………….. 

- ……………………………………… 

- ……………………………………… 

Viste le istanze di adesione all’accordo da parte dei seguenti operatori e fornitori di servizi turistici  

- ……………………………………… 

 

rilevato che ai fini della registrazione dell’itinerario ……………………………………………….. nella Rete 

del Patrimonio escursionistico regionale e degli adempimenti di legge,  regolamentari e procedurali 

previsti   l’ente ……………………………..è designato dagli Enti aderenti all’accordo quale soggetto 

capofila.   

 

CONVENGONO 
ART. 1 – PREMESSE 

Le premesse e gli allegati fanno parte integrante e sostanziale del presente accordo 

ART. 2 – DEFINIZIONE 

Per “enti e soggetti aderenti” si intendono gli Enti pubblici e tutti i soggetti che sottoscrivono il 

presente accordo e citati in premessa 

ART. 3 – DENOMINAZIONE DELL’ITINERARIO ED ENTE CAPOFILA  

E’ istituito il coordinamento fra gli Enti e soggetti aderenti al presente accordo, che prende il nome 

di “Coordinamento per la valorizzazione dell’itinerario denominato “…………...……….” Ente 

capofila  dell’itinerario è ………………………………………………... 

ART. 4 – FINALITA’ 

Il presente accordo operativo per la gestione  e valorizzazione dell’itinerario ….  ha lo scopo di 

normare il complesso delle attività di controllo,  manutenzione ordinaria e straordinaria, di 

qualificazione dell’offerta turistica collegata all’itinerario e dei servizi offerti ai turisti etc… ed i 

relativi impegni, anche di tipo economico a carico degli enti aderenti per le suddette attività.   

ART. 5 –  IMPEGNI DEGLI ENTI E SOGGETTI ADERENTI ALL’ACCORDO  

Impegni Ente Capofila :  

- Presentare istanza di registrazione dell’itinerario nella Rete del patrimonio escursionistico 

regionale ; 

- organizzare il coordinamento attuativo ed il controllo  degli impegni previsti dal presente accordo 

per la gestione dell’itinerario;  



- presentare aggiornamenti relativi a modifiche dell’itinerario e rispettare adempimenti previsti dalla 

l.r.n.12/2010 e  regolamento di attuazione; 

- definire e realizzare insieme agli enti e soggetti  aderenti all’accordo iniziative e progettualità tese 

a valorizzare l’itinerario e l’offerta turistica e servizi ai turisti  ad esso collegati (es. definizione  

disciplinare di accoglienza presso le strutture ricettive e posti tappa collegati all’itinerario, carta di 

qualità deri servizi etc ); 

- pianificare ed organizzare con il concorso degli enti e soggetti aderenti   il  controllo e la 

manutenzione ordinaria dell’itinerario e della relative pertinenze ( es. aree attrezzate, parcheggi di 

attestazione etc )  per la suo totale sviluppo, al fine di assicurarne la fruizione da parte dei turisti;   

- organizzare l’informazione ai turisti nei Comuni attraversati dall’itinerario e presso i punti di 

attestazione veicolare; 

- inserire l’itinerario con la relativa informazione geografica e turistica su portale 

www.piemonteoutdoor.it  e assicurare l’aggiornamento dell’informazione;  

- organizzare  eventi anche di tipo sportivo ed agonistico collegati all’itinerario,  

- definire ed attivare specifiche  modalità ad evidenza pubblica per raccogliere la manifestazione 

d’interesse degli operatori turistici, agricoli, associazioni  a partecipare alla gestione dell’itinerario 

attraverso impegni direttamente svolti per la manutenzione dell’infrastruttura,  l’offerta di servizi 

turistici, l’informazione etc .  

- definire ed attivare le modalità di controllo da attivare per verificare il mantenimento degli impegni 

da parte degli enti aderenti e da parte degli operatori impegnati nella gestione dell’itinerario; 

- assicurare la manutenzione ordinaria ed il controllo  dell’itinerario e relative pertinenze ( aree  

attrezzate etc..) per i tratti di propria competenza. (la manutenzione ordinaria e controllo del 

tracciato può essere effettuata  direttamente dal Comune o attraverso terzi come  imprese od 

associazioni di volontariato); 

- assicurare l’informazione turistica attraverso la gestione del punto informativo, denominato 

………………..….. ubicato…......……..(inserire località) 

- raccogliere la manifestazione d’interesse degli operatori presenti sul proprio territorio  ad aderire 

al presente accordo.   

Altri impegni ….. 

Impegni enti pubblici aderenti   

- Assicurare la manutenzione ordinaria ed il controllo  dell’itinerario e relative pertinenze ( aree  

attrezzate etc..) per i tratti di propria competenza. (la manutenzione ordinaria e controllo del 



tracciato può essere effettuata  direttamente dal Comune o attraverso terzi come  imprese od 

associazioni di volontariato) ; 

- assicurare l’informazione turistica attraverso la gestione del punto informativo, denominato … 

ubicato in località… 

- raccogliere la manifestazione d’interesse degli operatori presenti sul proprio territorio  ad aderire 

al presente accordo.   

- Altri impegni …. 

 Impegni degli Uffici di promozione turistica locale e/ o   ATL  

- Fornire informazione  e assistenza ai turisti. 

- promuovere l’itinerario e la relativa offerta di servizi a livello nazionale ed internazionale; 

- organizzare manifestazione turistiche  e sportive di promozione del territorio  collegate alla 

fruizione escursionistica che attraggano turisti stranieri e di prossimità; 

- altro..   

Impegni degli operatori e fornitori di servizi turistici  

- Aderire al disciplinare di accoglienza o carta dei servizi; 

- promuovere la conoscenza dell’itinerario e più in generale degli itinerari inclusi nella Rete 

regionale del patrimonio escursionistico;  

- fornire servizi ( ricettività, posti tappa accompagnamento etc) prioritariamente a supporto della 

fruizione dell’itinerario; 

- eventuale controllo e manutenzione.  

ART. 6 – OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA  ED ALTRI INVESTIMENTI PER IL 

POTENZIAMENTO DELL’INFRASTRUTTURA  

La pianificazione degli interventi di manutenzione straordinaria e degli investimenti per il 
potenziamento dell’itinerario è definita dal capofila insieme agli enti e soggetti aderenti all’accordo 
per la gestione dell’itinerario.  

Gli interventi di manutenzione straordinaria e gli investimenti per il potenziamento dell’itinerario sono 
eseguiti di norma dal Comune competente territorialmente. Il Comune interessato può 
eventualmente realizzare gli interventi attraverso la forma associativa a cui appartiene o in 
convenzione con altri Enti pubblici aderenti all’accordo.  

L’Ente capofila ed i soggetti che aderiscono all’accordo  si impegnano, a reperire attraverso 
l’accesso a finanziamenti Comunitari, Statali, Regionali o comunque esterni ai propri bilanci  le 
risorse necessarie per l’attivazione degli interventi di manutenzione straordinaria e degli investimenti 
per il potenziamento dell’itinerario.  



Rimane l’obbligo da parte degli Enti/Comuni, in assenza dei finanziamenti di cui al precedente 
punto, procedere al fine di render comunque possibile la percorribilità dell’itinerario. 

 

ART.7 – ……. Possibilità di aggiungere altri articoli  

 

ART.8 – DURATA 

Il presente accordo ha validità dalla data di sottoscrizione fino al…………..…..(minimo cinque anni) 

con possibilità di rinnovo automatico annuale salvo diversa comunicazione dell’ente capofila. Data  

la particolare natura dell’accordo non è ammessa la revoca prima della scadenza da parte di alcuno 

degli Enti  aderenti. 

 

Art. 9 – RISORSE FINANZIARIE 

Gli Enti e soggetti aderenti si impegnano con la sottoscrizione del presente accordo a garantire 

l’attuazione degli impegni previsti nel medesimo. In particolare gli Enti pubblici interessati 

dall’itinerario si impegnano a garantire  la manutenzione ordinaria annuale attraverso  

dell’infrastruttura attraverso il reperimento di risorse finanziarie esterne o comunque  in assenza di 

risorse esterne,  con le disponibilità   previste  nell’ambito dei propri Bilanci.  

ART. 10 – NORME FINALI 

L’accordo viene inviato agli Enti aderenti per la relativa pubblicazione. 

Per quanto non espressamente previsto si rimanda all’ordinamento generale. 

ART. 11 – ALLEGATI 

Fanno parte integrante del presente accordo i seguenti documenti: 

- scansione degli atti deliberativi e altri atti di impegno/assenso 

- allegati tecnici… pianificazione manutenzione, disciplinari, carta dei servizi … 

 

………………….., lì ……………………………. 

 

Letto, confermato e sottoscritto:                                   

 

 

- l’Unione di Comuni “…….”          __________________________________Timbro 

- l’Unione Montana          __________________________________Timbro 

- il Comune  di                                 __________________________________Timbro 



- il Comune di                                   __________________________________Timbro 

- l’Ente Turismo/altro Ente              ___________________________________Timbro 

- Associazione                               ___________________________________Timbro 

- operatori. 

 
oppure firmare digitalmente. 
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(L'intesa è sottoscritta da tutti i soggetti partner che aderiscono al progetto di valorizzazione sia pubblici 

sia privati) 
 

PROGETTO DI VALORIZZAZIONE TURISTICA 
 

______________________________________________________________________________ 
(inserire titolo del progetto) 

 
 

PREMESSO CHE 
 
 
Si   intende  realizzare   un   Progetto  di  Valorizzazione   dal  titolo  
____________________________________________________________________________________________ 

(inserire altre eventuali premesse, per esempio le motivazioni che hanno avviato la collaborazione e le condizioni che ne 

assicurano l’utilità e continuità, la coerenza con la strategia del PSL del GAL o con gli interventi previsti dalla misura 

regionale 7.5.1, ecc.) 

…………. 
 

 
TRA I SOTTOSCRITTI 

 
Il/La sottoscritto/a (cognome e nome)   
codice fiscale   ,  
in qualità di Legale Rappresentante/Titolare dell’impresa/ente (denominazione e ragione sociale)  
 ave
nte sede legale nel 
Comune di    (prov.   ) in via 

     N.  (CAP  ), codice fiscale 

  , partita iva    
 

E 

 
Il/La sottoscritto/a (cognome e nome)  codice fiscale 

  , in qualità di Legale Rappresentante/Titolare dell’impresa/ente 

(denominazione e ragione sociale)   avente sede legale nel 

Comune di    (prov.   ) in via 

     N.  (CAP  ), codice fiscale 

  , partita iva    

……. 

(aggiungere altri partner se necessario) 



 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 

 
Art. [1] – PREMESSA 

Tutto quanto in premessa è parte integrante e sostanziale dell’Intesa di Rete 

 
Art. [2] – OBIETTIVI DEL PROGETTO DI RETE 

Descrivere gli obiettivi generali del progetto di rete, le attività previste per il raggiungimento degli obiettivi e i 

risultati previsti: 

 Obiettivo 1 – attività 1 – risultato atteso 1 

 Obiettivo 2 – attività 2 – risultato atteso 2 

…….. 

 
Avere cura di specificare inoltre: 

 il numero dei soggetti coinvolti; 

 le attività svolte dai sottoscrittori, il settore economico di appartenenza e le attività prevalentemente svolte; 

 la tipologia dei prodotti/servizi/collaborazioni interessate dall’intesa (descrivere i rapporti tra i singoli partner, 

le modalità di cooperazione certe e costanti nel tempo tra gli aderenti all’intesa (es. attività di 

promozione e marketing collettivo, organizzazione dell’offerta commerciale, scambi di servizi tra operatori, 

scambi di servizi turistici, adesione a disciplinare di un marchio territoriale, ecc.) 

 le ricadute positive attese dai partner derivanti dalla realizzazione del progetto 

 valore del progetto in termini di fatturato e volumi di beni/servizi interessati 
 

Art. [3] - IMPEGNI 

I soggetti firmatari si impegnano a: 

 realizzare gli obiettivi del progetto illustrati nell’articolo precedente; 

 produrre e conservare la documentazione (inserire eventuale elenco documentazione prevista: es. fatture 

di compravendita, registro presenze di incontro, ecc.) comprovante la corretta attuazione degli impegni 

assunti per gli anni di validità dell’Intesa e si impegnano a renderla disponibile durante i controlli 

effettuati dagli organismi competenti durante il periodo di validità dell’atto; 

 dare visibilità al Progetto di Rete ……………………. (indicare le modalità con cui si intende dare visibilità 

al progetto, nel caso in cui il progetto preveda le attività di comunicazione) 

 indicare altri eventuali impegni ……. 

 
 
Art. [4] – DURATA E RECESSO 

Il presente atto ha validità dalla data di sottoscrizione per almeno xx anni 3(eventualmente prorogabili). (si 

precisa  a tal  proposito  che  la  durata  deve  essere  almeno pari  ad  anni  5  dalla data  di liquidazione  

del   saldo dell'ultimo beneficiario) 

Nel caso di anticipata interruzione della collaborazione che comporti una modifica in diminuzione del 

punteggio attribuito con conseguente decadenza della domanda,  il/i beneficiario/i sarà/saranno 

tenuto/i alla restituzione di contributi percepiti nell’ambito del presente bando del GAL, salvo ulteriori 

responsabilità per danni. 

Gli impegni potranno essere rimodulati con cadenza annuale in funzione di specifiche e motivate 
esigenze. 
 
Art. [5] – SANZIONI 

Descrivere le eventuali sanzioni previste e eventuali obblighi e responsabilità dei soggetti aderenti in caso di 

recesso anticipato dall’intesa rispetto al periodo minimo di validità indicato. 

 
 

Art. [6] – REGISTRAZIONE 

Il presente accordo verrà registrato solo in caso d’uso, le spese di registrazione sono a 



carico.................. 
 

3 La durata deve essere coerente con la durata dell’Accordo tra Comuni se presente 
 
 

ART [7] – CLAUSOLA COMPROMISSORIA 

Nel rispetto della legislazione vigente, tutte le controversie che dovessero insorgere in relazione 

all’applicazione della presente saranno deferite alla decisione di un Collegio di tre Arbitri, di cui: 

- due a scelta rispettiva delle parti; 

- il terzo nominato dal GAL. 

Gli arbitri decideranno secondo diritto, nel rispetto delle norme inderogabili del Codice di 
Procedura Civile. 

Per le controversie non comprese nella presente clausola compromissoria, sarà competente in 

via esclusiva il foro di Alessandria . 

 
Letto, confermato e sottoscritto 

 

 
Ente/impresa 

CUAA/P.IVA Legale rappresentante 

(Cognome, nome e 

qualifica) 

 
         Firma 

    

    

    

(aggiungere righe se necessario) 
 

 
Luogo e data   
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 [Modd. P1, P2, P3 Regione Piemonte] 
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Dichiarazione di assenso alla realizzazione dell’intervento da parte del proprietario degli 
immobili e dei terreni oggetto di intervento 

 (Il presente documento deve essere allegato da coloro che candidano interventi in aree o su beni non di 
proprietà, per ciascun proprietario) 

 

Modello P1_ STATO DI PROPRIETÀ 

 
 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
(Art. 47 e Art. 38 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000 

 
Il/la sottoscritto/a  ___________________________________________________________  
 (cognome) (nome) 
nato/a a  __________________________________ ( ____________ ) il  _______________  
 (luogo) (provincia) 
residente a  _____________________ ( _____ ) in Via ________________________n. ____  
 (luogo)  (prov.) 
legale rappresentante de  _______________________________  (per le persone giuridiche) 
 

consapevole che le dichiarazioni non veritiere e le falsità negli atti sono puniti, ai sensi dell’art. 76 del 
D.P.R. 445/2000, con le sanzioni previste dalla legge penale e dalle leggi speciali in materia 

DICHIARA 

 

che i dati (*) contenuti nella tabella riportata di seguito corrispondono al vero. 

  il Dichiarante (**) 
   
   

 (luogo e data)  
  
  

(*)   Il beneficiario deve attestare la disponibilità dei soli terreni o strutture oggetto d’intervento compresi 
gli eventuali punti informativi e la segnaletica verticale (ad esclusione della sola segnaletica di continuità 
da realizzare con vernice). Il modello deve altresì evidenziare l’eventuale viabilità comunale o di altro 
livello interessata dagli interventi.  

(**) La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del funzionario addetto, oppure sottoscritta 
e inviata insieme alla fotocopia del documento di identità via fax, a mezzo posta ordinaria o tramite un 
incaricato (art. 38 D.P.R. 445/2000). 
 
 
 
 
 
 



N
U

M
E

R
O

**
* 

COMUNE DATI CATASTALI* 

NOME 
PROPRIET

ARIO 
/COMPRO
PRIETARI

O 

COD. ISTAT   O ENTE 
PUBBLICO 
PROPRIET

ARIO 

PROVINCIA COMUNE DENOMINAZIONE SEZIONE FOGLIO PART. SUBALT.  

1         

2         

3         

4         

5         

6         

7         

8         

9         

10         

11         

12         

13         

14         

15         

16         

17         

18         

19         

20         

          
*** Numero progressivo dell’intervento  
 
                   Il Dichiarante (**) 
        
        

  (luogo e data) 
* Per le strutture interessate dagli interventi riportare i dati relativi al catasto fabbricati  
 
 
**La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del funzionario addetto, oppure sottoscritta e inviata insieme alla fotocopia 
del documento di identità via fax, a mezzo posta ordinaria o tramite un incaricato (art. 38 D.P.R. 445/2000). 

 

Informativa ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del 27/04/2016 – Regolamento generale sulla 

protezione dei dati (GDPR)  

Dichiaro di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, con strumenti cartacei e con strumenti 
informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. Si 
autorizza il GAL Tradizione delle Terre Occitane al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti, per finalità 
gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della sicurezza 
e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del DPR n. 445/2000 allegando alla presente dichiarazione, copia 
fotostatica di un documento di identità. 
 
 

 
  , lì    

            Firma  

 
 
SI PRECISA, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, che la sottoscrizione della dichiarazione non è 
soggetta ad autentica nel caso in cui essa sia resa alla presenza del funzionario addetto oppure accompagnate 
da fotocopia, anche non autenticata, di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. La 
dichiarazione medesima può essere resa con le suddette modalità 

  



Modello P2_ STATO DI DISPONIBILITA’ TERRENI E STRUTTURE 

 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
(Art. 47 e Art. 38 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000 

 
Il sottoscritto                                                  , nato/a( ___________________________________ )  
il  ____________________________________________________________________________  
 (luogo) (provincia) 

residente a  __________________________ ( _____ ) in Via ________________________n. ____  
 (luogo)  (prov.) 

rappresentante legale dell’Ente ___________________________________ 

consapevole che le dichiarazioni non veritiere e le falsità negli atti sono puniti, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 
445/2000, con le sanzioni previste dalla legge penale e dalle leggi speciali in materia 

DICHIARA 

 Che la disponibilità dei terreni /strutture  interessati dagli interventi e riconducibili per estensione  

totalmente o parzialmente alle superfici corrispondenti agli identificativi catastali sotto indicati trova  

riscontro attraverso atti  di assenso all’esecuzione degli interventi (ModelloP3 allegato) sottoscritti dai 

proprietari e di cui si citano gli estremi  nel seguente prospetto: 

 

N°* Comune Sezione Foglio n° Particella n° Atto di assenso n. in  data**  

     Esempio: Modello P3 n.1 del 

XXXXX 

      

      

      

      

      

      

      

      

      

 

* Numero progressivo dell’intervento A1, A2  

** Per i terreni / di proprietà pubblica citare la deliberazione di approvazione della candidatura,  nel caso di vie ferrate/siti di arrampicata citare 

l’eventuale atto di comodato/affitto  o convenzione qualora il terreno sia proprietà di altro Comune associato per la realizzazione del progetto . 

 di avere la disponibilità a titolo di proprietario/comproprietario dei terreni/ degli ulteriori immobili  indicati 

nel modello P1 in base a Convenzione sottoscritta dalle parti, sui quali saranno eseguiti gli interventi 

previsti nell’ambito del Programma PSR 2014-2020. 

 

 

 -----------------------------------------------------   
 (luogo e data)  



il Dichiarante (*) 
 

 ----------------------------------------------------------  
 

(*) La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del funzionario addetto, oppure sottoscritta e inviata insieme alla fotocopia del 
documento di identità via fax, a mezzo posta ordinaria o tramite un incaricato (art. 38 D.P.R. 445/2000). 

 

Informativa ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del 27/04/2016 – Regolamento generale sulla 

protezione dei dati (GDPR)  

Dichiaro di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, con strumenti cartacei e con strumenti 
informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. Si 
autorizza il GAL Tradizione delle Terre Occitane al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti, per finalità 
gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della sicurezza 
e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del DPR n. 445/2000 allegando alla presente dichiarazione, copia 
fotostatica di un documento di identità. 
 
 

 
  , lì    

            Firma  

 
 
SI PRECISA, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, che la sottoscrizione della dichiarazione non è 
soggetta ad autentica nel caso in cui essa sia resa alla presenza del funzionario addetto oppure accompagnate 
da fotocopia, anche non autenticata, di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. La 
dichiarazione medesima può essere resa con le suddette modalità 

 
 

  



Modello P3_ ASSENSO DEL PROPRIETARIO (se diverso dal Beneficiario. Da utilizzare 

per messa in sicurezza dei sentieri e per apposizione di segnaletica e pannelli informativi posti su 
sedimi o strutture non in proprietà del beneficiario) 

 
 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
(Art. 47 e Art. 38 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000 
 
Il sottoscritto  
  
nato a                (   ) il     /      /            
 
residente a  ____________________________( _____ ) in Via _________________________ n. ____   
                                                (luogo)  (prov.) 
 

proprietario/comproprietario dei terreni/strutture  sotto indicati ed interessati totalmente o parzialmente dagli 
interventi di cui al Bando del GAL Tradizione delle Terre Occitane – Op.7.5.2 (messa in sicurezza percorsi , 
apposizione segnaletica, e pannellistica informativa su terreni e strutture non in proprietà)  

N°* Comune Sezione Foglio n° Particella 
n° 

Superficie 
catastale (mq) 

      

      

 
* Numero progressivo dell’intervento A1,A2  
consapevole che le dichiarazioni non veritiere e le falsità negli atti sono puniti, ai sensi dell’art. 76 del 
D.P.R. 445/2000, con le sanzioni previste dalla legge penale e dalle leggi speciali in materia 

DICHIARA 

 di aver concesso i terreni/strutture sopra indicati, limitatamente alle superfici interessate dagli interventi e di 

autorizzare l’esecuzione di tali interventi: 

  al Sig.                          nato a ___________________ il _______ residente a 

___________________________ Codice fiscale ___________________________, legale rappresentante 

dell’Ente…… CF/partita IVA  

 per un periodo pari a n° 5anni  a far data dal termine di comunicazione al beneficiario dell’avvenuta 

liquidazione del saldo del contributo; 

 di essere a conoscenza: 

- che i terreni/strutture, limitatamente alle superfici interessate dagli interventi sono inclusi in un progetto 

di infrastrutturazione della rete patrimonio escursionistico e da una domanda di contributo presentata ai 

sensi del  Bando del GAL Tradizione delle Terre Occitane – Op.7.5.2 inserito nel PSR 2014-2020 della  

Regione Piemonte, e di assentire all’esecuzione degli interventi stessi; 

                                                                    
 Crocettare tutte e 3 le dichiarazioni 
 Nel caso di terreni destinati alla realizzazione di vie ferrate e siti di arrampicata  cedute da privati agli Enti beneficiari, detto vincolo temporale  è inglobato nell’ambito del 

comodato o contratto d’affitto . 



- del vincolo di destinazione dell’intervento di durata temporale non inferiore a 5 anni dal termine 

dell’esecuzione delle opere e della messa in liquidazione del relativo contributo al baneficiario. Il 

predetto vincolo rimane immutato con eventuale passaggio di proprietà del bene. 

 che gli altri comproprietari dei terreni oggetto di intervento sono i signori: 

………………………….…………………………. 

………………………….…………………………. 

e di essere stato delegato dagli ulteriori comproprietari dei terreni oggetto di intervento alla sottoscrizione 
del presente atto. 

 
 ---------------------------------------   
 (luogo e data)  

il Dichiarante (*) 
 

(*) La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del funzionario addetto, oppure sottoscritta e inviata insieme alla fotocopia del 
documento di identità via fax, a mezzo posta ordinaria o tramite un incaricato (art. 38 D.P.R. 445/2000). 
 
 
 

 

Informativa ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del 27/04/2016 – Regolamento generale sulla 

protezione dei dati (GDPR)  

Dichiaro di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, con strumenti cartacei e con 
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione 
viene resa. Si autorizza il GAL Tradizione delle Terre Occitane al trattamento e all’elaborazione dei dati 
forniti, per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel 
rispetto della sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del DPR n. 445/2000 allegando alla 
presente dichiarazione, copia fotostatica di un documento di identità. 
 
 

 
  , lì    

            Firma  

 
 
SI PRECISA, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, che la sottoscrizione della dichiarazione 
non è soggetta ad autentica nel caso in cui essa sia resa alla presenza del funzionario addetto oppure 
accompagnate da fotocopia, anche non autenticata, di un documento di identità in corso di validità del 
sottoscrittore. La dichiarazione medesima può essere resa con le suddette modalità 
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MISURA _SOTTOMISURA 19.2 

OPERAZIONE 7.5.2 – INFRASTRUTTURE TURISTICO-RICREATIVE ED 
INFORMAZIONE 

ALLEGATO 5_ QUADRO DI RAFFRONTO TRA I PREVENTIVI E                  
INDICAZIONE DEL PREZZO MEDIO 

 
 

Il/La sottoscritto/a (Cognome e nome) ____________________________________________________ 

Codice fiscale __________________________________________, in qualità di Legale Rappresentante della 

Ditta______________________________________________ avente sede legale nel Comune di 

______________________________________ (prov. ___________) in Via 

__________________________________________________ N. _______ (CAP ___________), codice 

fiscale ______________________________, Partita IVA _________________________________________ 

in relazione agli interventi proposti a valere sul Bando del GAL Tradizione delle Terre Occitane di cui 

all’Operazione 7.6.4 del PSR 2014 – 2020 della Regione Piemonte, riporta nello schema allegato i contenuti 

dei tre preventivi richiesti con evidenziazione del calcolo del prezzo medio.  

INTERVENTO 1 

Il prezzo medio per l’intervento _____________________________________ è pari a 
________________________ sulla base dei seguenti preventivi: 

 
 



SCHEMA DELLA FORNITURA E PREVENTIVI  
DESCRIZIONE 
FORNITURA 

 1) Preventivo 1  2) Preventivo 2 3) Preventivo 3 

Fornitore Importo (€) Fornitore Importo (€) Fornitore  Importo (€)  
       
TOTALE INVESTIMENTO PREVISTO (€)  

 

INTERVENTO 2 

Il prezzo medio per l’intervento _____________________________________ è pari a 
________________________ sulla base dei seguenti preventivi: 
 
 

SCHEMA DELLA FORNITURA E PREVENTIVI  
DESCRIZIONE 
FORNITURA 

 1) Preventivo 1  2) Preventivo 2 3) Preventivo 3 

Fornitore Importo (€) Fornitore Importo (€) Fornitore  Importo (€)  
       
TOTALE INVESTIMENTO PREVISTO (€)  

 
(aggiungere eventuali ulteriori schemi in relazione alle forniture necessarie) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Informativa ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del 27/04/2016 – Regolamento generale 
sulla protezione dei dati (GDPR)  
Dichiaro di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, con strumenti cartacei e con 
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa. Si autorizza il GAL Tradizione delle Terre Occitane al trattamento e 
all’elaborazione dei dati forniti, per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi 
elettronici o automatizzati, nel rispetto della sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 
del DPR n. 445/2000 allegando alla presente dichiarazione, copia fotostatica di un documento di 
identità. 
 
 
 
  , lì    

            Firma  

 
 
SI PRECISA, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, che la sottoscrizione della 
dichiarazione non è soggetta ad autentica nel caso in cui essa sia resa alla presenza del funzionario 
addetto oppure accompagnate da fotocopia, anche non autenticata, di un documento di identità in 
corso di validità del sottoscrittore. La dichiarazione medesima può essere resa con le suddette 
modalità in esenzione da bollo. 
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AMBITO TEMATICO 

 
TURISMO SOSTENIBILE 

 

MISURA 19 _SOTTOMISURA 19.2 

OPERAZIONE 7.5.2 – INFRASTRUTTURE TURISTICO-RICREATIVE ED 
INFORMAZIONE 

ALLEGATO 6_DICHIARAZIONE DI RECUPERABILITÀ DELL’IVA 

 
 

 
Il/la sottoscritto/a_______________________________________in qualità di Legale 
Rappresentante dell’Ente _____________________________________ 

in relazione alla domanda di contributo a valere sul bando del GAL Tradizione delle Terre Occitane 

Mis. 19 Sottomis. 19.2 Op. 7.5.2 

 
consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci 

 
DICHIARA 

 
che, relativamente agli interventi presentati nella domanda di contributo di cui al bando sopra 

indicato, (barrare una sola scelta). 

� l’IVA È recuperabile 

� l’IVA NON È recuperabile 
 

(In caso di dichiarazione di NON recuperabilità dell’IVA è necessario allegare alla presente una 



dichiarazione dell’Organo di Revisione dei Conti dell’Ente). 

 
 

Data________________ Firma    
 
 

 
 
 
 
 
 
Informativa ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del 27/04/2016 – Regolamento generale 
sulla protezione dei dati (GDPR)  
Dichiaro di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, con strumenti cartacei e con 
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa. Si autorizza il GAL Tradizione delle Terre Occitane al trattamento e 
all’elaborazione dei dati forniti, per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi 
elettronici o automatizzati, nel rispetto della sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 
del DPR n. 445/2000 allegando alla presente dichiarazione, copia fotostatica di un documento di 
identità. 
 
 
 
  , lì    

            Firma  

 
 

SI PRECISA, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, che la sottoscrizione della 
dichiarazione non è soggetta ad autentica nel caso in cui essa sia resa alla presenza del funzionario 
addetto oppure accompagnate da fotocopia, anche non autenticata, di un documento di identità in 
corso di validità del sottoscrittore. La dichiarazione medesima può essere resa con le suddette modalità 
in esenzione da bollo. 



 

 

FEASR – FONDO EUROPEO AGRICOLO PER LO SVILUPPO RURALE 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 

 
www.tradizioneterreoccitane.com  

www.regione.piemonte.it/svilupporurale 

 
PROGRAMMA DI SVILUPPO LOCALE (PSL) 

“BOLIGAR (muoversi) AGRADAR (piacere) ENCHANTAR (attrarre). UN TERRITORIO CHE SI 
MUOVE. UN TERRITORIO CHE ATTRAE. LE VALLI OCCITANE CUNEESI” 

 

AMBITO TEMATICO 

 
TURISMO SOSTENIBILE 

 

MISURA 19 _SOTTOMISURA 19.2 

OPERAZIONE 7.5.2 – INFRASTRUTTURE TURISTICO-RICREATIVE ED 
INFORMAZIONE 

ALLEGATO 7_DICHIARAZIONE ENTRATE NETTE 

 
 

Il/La    sottoscritto/a    (Cognome e    nome) 
 nato/a    a 

     (prov.  )   il  /  /  ,    in    
qualità    di legale 

rappresentante  dell’Ente  ,   con  sede  in  ,  via    
  

(CAP  ) Codice Fiscale e Partita IVA   
 

consapevole che le dichiarazioni non veritiere e le falsità negli atti sono puniti, ai sensi dell’art. 76 del 

D.P.R. 445/2000, con le sanzioni previste dalla legge penale e dalle leggi speciali in materia 

 
DICHIARA 

(ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n.445) 

(crocettare l’opzione che ricorre) 

 che l’intervento oggetto della domanda di contributo riguarda un bene (struttura o 

infrastruttura) non soggetto a flussi finanziari di entrate nette, determinati da: 



- tariffe direttamente a carico degli utenti per l'utilizzo dell'infrastruttura / struttura, 

- locazione di terreni e immobili 

- pagamenti per servizi 

e che tale condizione permarrà anche quando l’intervento sarà terminato e nei 3 anni successivi alla 

richiesta del saldo del contributo da parte del beneficiario. 

 che il bene è soggetto a uno dei seguenti flussi finanziari di entrate nette: 

 tariffa direttamente a carico degli utenti per l'utilizzo dell'infrastruttura 

 locazione di terreni e immobili 

 pagamenti per servizi 

ma che le entrate generate  nei  3  anni  successivi  alla  richiesta  del  saldo  del  contributo  da  parte  del  

beneficiario  saranno inferiori al 10% dell’investimento ammesso a finanziamento. 

 

  lì,  /  _ /           
  

(Timbro e firma del legale 
rappresentante) 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Informativa ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del 27/04/2016 – Regolamento generale 
sulla protezione dei dati (GDPR)  
Dichiaro di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, con strumenti cartacei e con 
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa. Si autorizza il GAL Tradizione delle Terre Occitane al trattamento e 
all’elaborazione dei dati forniti, per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi 
elettronici o automatizzati, nel rispetto della sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 
del DPR n. 445/2000 allegando alla presente dichiarazione, copia fotostatica di un documento di 
identità. 
 
 
 
  , lì    

            Firma  

 
 
SI PRECISA, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, che la sottoscrizione della 
dichiarazione non è soggetta ad autentica nel caso in cui essa sia resa alla presenza del funzionario 
addetto oppure accompagnate da fotocopia, anche non autenticata, di un documento di identità in 
corso di validità del sottoscrittore. La dichiarazione medesima può essere resa con le suddette 
modalità in esenzione da bollo. 
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ALLEGATO 8_CHECK LIST PER LE PROCEDURE DI GARA PER

APPALTI PUBBLICI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 

D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. - Codice dei contratti pubblici (attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE)

A - DATI IDENTIFICATIVI 

Bando domanda di 
sostegno 

Misura/Sottomisura 

Beneficiario/Stazione appaltante Via _________________________, n. _________, ____________________ (città) 

Partita IVA/Codice fiscale CUUA 

Referente beneficiario 

Domanda di sostegno 

Domanda di sostegno n. data 

Titolo del progetto 

Codice CUP 

Localizzazione investimento Comune di ______________________ 

Atto di Concessione sostegno 

Concessione sostegno n. Data Prot. n. 

Spesa ammessa € Sostegno concesso € 

Tipologia investimento richiesto Lavori Forniture Servizi 

Interventi spesa previsti N° affidamenti previsti Suddivisione in lotti    nr. ……………………..Verifica presupposti del divieto frazionamento 
artificioso 
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B – Checklist – PROCEDURA DI VERIFICA DELLA FASE DI PROGRAMMAZIONE 

  
DESCRIZIONE 

NORMA DI 
RIFERIMENTO 

SI NO NP Doc. 
rif.  

NOTE 

A – PRESUPPOSTI (da richiamare nel decreto o determina di indizione) 

(non si applica ai soggetti aggregatori e centrali di committenza) 
(non si applica ai soggetti di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b), d), e) – art. 1 c. 3) 

Art. 21  

Dm 16 gennaio 
2018 n. 14 

     

A1 Appalto lavori       

A1.1 Presenza dell’opera pubblica nel programma triennale dei lavori pubblici nonché nei relativi 
aggiornamenti annuali il cui valore stimato sia pari o superiore a 100.000 euro 

art. 21      

A1.2 è stato attribuito il CUP       

A1.3 sono indicati i mezzi finanziari stanziati o disponibili       

A1.4 per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 euro, è stato approvato il progetto di fattibilità tecnica 
ed economica 

     
 

A1.5 ove previsto (art. 23 c. 5), è stato approvato il documento di fattibilità delle alternative progettuali       

A1.6 trattasi di lavoro complesso       

A1.7 trattasi di intervento suscettibile di essere realizzato attraverso contratti di concessione o PPP       

A2 Appalto servizi e forniture       

A2.1 Presenza dell’acquisto nel programma biennale di forniture e servizi nonché nei relativi aggiornamenti 
annuali il cui valore stimato sia pari o superiore a 40.000 euro 

     
 

A2.2 per gli acquisti di importo pari o superiore a 1.000.000 euro, è stato comunicato il relativo elenco al 
Tavolo tecnico dei soggetti aggregatori 

     
 

A3 Pubblicità dei programmi e aggiornamenti      
 

 - sono stati pubblicati sul profilo del committente 

- sono stati pubblicati sul sito del MIT 

- sono stati pubblicati sul sito dell’Osservatorio/ANAC  
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C – Checklist – PROCEDURA DI VERIFICA DELLA FASE DI PROGETTAZIONE 

 
  

DESCRIZIONE 
NORMA DI 
RIFERIMENTO 

SI NO NP Doc. 
rif.  

NOTE 

A – PRESUPPOSTI (da richiamare nel decreto o determina di indizione) 

□ Progettazione interna 

□ Progettazione esterna 

Art. 23  

 

     

A1 Appalto lavori Art. 157 

Linee guida ANAC 

n.1/2016 come 
modificata e 
integrata 
deliberazione del 
21.03.2018 n.138 

 

     

A1.1 Trattasi di lavori di particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, ambientale, paesaggistico, 
agronomico e forestale, storico-artistico, conservativo, nonché tecnologico: 

□ ricorso a professionalità interne in possesso di idonea competenza nelle materie oggetto progetto 

□ utilizzo della procedura del concorso di progettazione o del concorso di idee 

Art. 23 c. 2     

 

A1.2 Non si tratta di lavori di particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, ambientale, paesaggistico, 
agronomico e forestale, storico-artistico, conservativo, nonché tecnologico: 

□ ricorso a uffici tecnici delle stazioni appaltanti (progettazione interna) 

□ ricorso a uffici consortili di progettazione e di direzione dei lavori 

□ ricorso a organismi di altre pubbliche amministrazioni (per legge) 

□ ricorso a soggetti esterni  

Art. 24 c. 1     

 

A1.3 Verifica caratteristiche, requisiti ed elaborati previsti dal livello di progettazione richiesto (fattibilità 
tecnica ed economica, definitiva ed esecutiva) contenuti art. 23 c. 3 - in attesa Decreto MIT – art. 216 
c. 4)specificazione costi della manodopera e oneri della sicurezza  ( art.23 co 16) 

Art. 23 c. 1 e 3     
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A1.4 Trattasi di progettazione semplificata per interventi di manutenzione ordinaria fino a un importo di 
2.500.000 euro (in attesa  Decreto MIT) 

Art. 23 c. 3bis     
 

A1.5 E’ stata effettuata la verifica preventiva dell’interesse archeologico (invio al soprintendente 
territorialmente competente, prima dell’approvazione, della copia del progetto di fattibilità 
dell’intervento o di uno stralcio di esso sufficiente ai fini archeologici) 

Art. 25     

 

A1.6 E’ stata effettuata la verifica preventiva della progettazione Art. 26      

A1.7 E’ stata effettuata la validazione del progetto posto a base di gara (atto formale che riporta gli esiti 
della verifica), sottoscritta dal responsabile unico del procedimento 

Art. 26 c. 8      

A1.8 E’ stata effettuata la procedura di approvazione del progetto (conferenza di servizi, fattibilità, 
interferenze, ecc.)  

Art. 27 
Legge 241/1990 

     

A2 Appalto servizi e forniture       

A2.1 Verifica caratteristiche, requisiti ed elaborati previsti dal livello di progettazione richiesto (di regola, in 
un unico livello) 

Art. 23 c. 14      

A2.2 Verifica contenuti del progetto per appalto servizi: 

- relazione tecnico-illustrativa del contesto in cui è inserito il servizio 

- indicazioni e disposizioni per la stesura dei documenti inerenti alla sicurezza 

- calcolo importi con indicazione degli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso 

- prospetto economico degli oneri complessivi 

- capitolato speciale descrittivo e prestazionale (specifiche tecniche, requisiti minimi offerte, aspetti 
oggetto di variante migliorativa, i criteri premiali valutazione offerte, altre circostanze) 

Art. 23 c. 15     

 

A3 Incentivi per funzioni tecniche Art. 113 mod. con 
art.1 co 526  
L.205/2017 
Comunicato ANAC 
6.9.2017  

    

 

A3.1 Sono state destinate ad un apposito fondo risorse finanziarie in misura non superiore al 2 per cento 
modulate sull’importo dei lavori, servizi e forniture, posti a base di gara 

      

A3.2 L’ottanta per cento delle risorse finanziarie del fondo è ripartito, per ciascuna opera o lavoro, servizio, 
fornitura con le modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata integrativa del 
personale, sulla base di apposito regolamento adottato dalle amministrazioni secondo i rispettivi 
ordinamenti, tra il responsabile unico del procedimento e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche 
nonché tra i loro collaboratori (no per attività di progettazione) 
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D – PROCEDURA - STAZIONE APPALTANTE – OGGETTO APPALTO - CRITERIO AGGIUDICAZIONE  - SETTORE - RUP 

Codice CIG  

Oggetto dell’appalto  

Valore dell’appalto comprese opzioni e 
rinnovi  

(art. 35) 

€ 
□ Soprasoglia 

□ Sottosoglia 

Tipo di appalto/prestazioni (cfr. tipologia di 
investimento v. checklist A) 

□ realizzazione di opere e lavori    □ fornitura di beni      □ prestazione di servizi     □  contratto misto (*) 

(*) art. 28 L’aggiudicazione avviene secondo le disposizioni applicabili al tipo di appalto che caratterizza l’oggetto principale del 
contratto. Nei contratti misti l’oggetto principale è determinato in base al valore stimato più elevato. 

Tipo di procedura 

□ PROCEDURA APERTA (art. 60) (rif. checklist L) 

□ PROCEDURA RISTRETTA (art. 61) (rif. checklist I) 

□ PROCEDURA COMPETITIVA CON NEGOZIAZIONE (art. 62) (rif. checklist G) 

□ PROCEDURA NEGOZIATA SENZA PREVIA PUBBLICAZIONE DI UN BANDO DI GARA (art. 63) (rif. checklist H) 

□ DIALOGO COMPETITIVO (art. 64) 

□ PARTENARIATO PER L’INNOVAZIONE (art. 65) 

□ AFFIDAMENTO DIRETTO (art. 36, comma 2, lettera a) (rif. checklist F) 

□ PROCEDURA NEGOZIATA SEMPLIFICATA LAVORI, SERVIZI E FORNITURE (art. 36, comma 2, lettera b) (rif. checklist F) 

□ PROCEDURA NEGOZIATA SEMPLIFICATA PER LAVORI (art. 36, comma 2, lettera c) (rif. checklist F) 

□ AMMINISTRAZIONE DIRETTA 

□ AFFIDAMENTI IN HOUSE (art. 5, comma 1 - art. 192, comma 1) (rif. checklist N) 

□ ACCORDO TRA PIÙ AMMINISTRAZIONI (art. 5, comma 6) (rif. checklist P) 

□ ORDINE SU CONVENZIONE QUADRO CONSIP o SOGGETTO AGGREGATORE 

□ ORDINE SU ACCORDO QUADRO STIPULATO DA CENTRALE COMMITTENZA 

□ RICHIESTA DI OFFERTA SU MEPA (RDO) (servizi forniture < 221.000 € - lavori manutenzione < 1.000.000 €) 

□ ORDINE DIRETTO DI ACQUISTO SU MEPA (ODA) 

□ ORDINE SU ALTRO MERCATO ELETTRONICO REALIZZATO DA CENTRALE DI COMMITTENZA 

□ SISTEMA DINAMICO DI ACQUISIZIONE (art. 55) 
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□ ASTE ELETTRONICHE (art. 56) 

□ CATALOGHI ELETTRONICI (art. 57) 

□ PIATTAFORME TELEMATICHE DI NEGOZIAZIONE (art. 58) 

Tipo stazione appaltante 

□ qualificata (AUSA – Elenco ANAC) 

□ non qualificata con limite: 

servizi e forniture < 40.000 € 

lavori < 150.000 € 

□ soggetti di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), 

b), c), d), e) 

□ AMMINISTRAZIONE STATALE CENTRALE O PERIFERICA 

□ ISTITUTO O SCUOLA DI OGNI ORDINE E GRADO 

□ ISTITUZIONE EDUCATIVA O ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 

□ REGIONE 

□ ENTE REGIONALE 

□ ENTE LOCALE DI CUI ALL’ART. 2 DEL D.LGS. 18 AGOSTO 2000, N. 267 

□ CONSORZIO O ASSOCIAZIONE DI ENTI LOCALI 

□ ENTE DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

□ COMUNE NON CAPOLUOGO DI PROVINCIA 

o AUTONOMAMENTE E DIRETTAMENTE (SOLO PER SERVIZI/FORNITURE < 40.000 € E LAVORI < 150.000 €) 
o ADESIONE A CONVENZIONE/ACCORDO QUADRO DI CENTRALE COMMITTENZA O SOGGETTO AGGREGATORE 
o CENTRALE DI COMMITTENZA O SOGGETTO AGGREGATORE QUALIFICATO 
o UNIONE DI COMUNI COSTITUITA E QUALIFICATA COME CENTRALE DI COMMITTENZA 
o ASSOCIAZIONE O CONSORZIO IN CENTRALI DI COMMITTENZA NELLE FORME PREVISTE DALL’ORDINAMENTO 
o STAZIONE UNICA APPALTANTE COSTITUITA PRESSO GLI ENTI DI AREA VASTA 

□ COMUNE CAPOLUOGO DI PROVINCIA 

□ AMMINISTRAZIONE PUBBLICA INSERITA NEL CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO ISTAT 

□ AMMINISTRAZIONE PUBBLICA DI CUI ALL’ART. 1 DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 MARZO 2001, N. 165 

□ ENTE PUBBLICO NON ECONOMICO 

□ ORGANISMO DI DIRITTO PUBBLICO 

□ ALTRO (specificare)  __________________ 

Tipologia di appalto 

□ FORNITURA O SERVIZIO DI IMPORTO INFERIORE A 40.000 EURO  

□ LAVORO DI IMPORTO INFERIORE A 150.000 EURO 

□ FORNITURA O SERVIZIO DI IMPORTO PARI O SUPERIORE A 40.000 EURO E INFERIORE A SOGLIA ART. 35 

□ LAVORO DI IMPORTO PARI O SUPERIORE A 150.000 EURO E INFERIORE A 1.000.000 EURO 

□ FORNITURA O SERVIZIO DI IMPORTO PARI O SUPERIORE A SOGLIA ART. 35 

□ LAVORO DI IMPORTO PARI O SUPERIORE A 1.000.000 EURO E INFERIORE A  5.548.000EURO 

□ LAVORO DI IMPORTO PARI O SUPERIORE A 5.548.00EURO 

Per forniture e servizi indicare se: 
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□ CATEGORIA MERCEOLOGICA DPCM 24 DICEMBRE 2015, DI CUI ALL’ART. 9, COMMA 3, D.L. N. 66/2014 

□ CATEGORIA MERCEOLOGICA DM DEL 22 DICEMBRE 2015, DI CUI ALL’ART. 1, COMMA 7, D.L. N. 95/2012 

□ FORNITURA O SERVIZIO INFORMATICO O DI CONNETTIVITÀ, DI CUI AL COMMA 516 LEGGE N. 208/2015 

Criterio di aggiudicazione (art. 95) 

□ SULLA BASE DELL’ELEMENTO PREZZO O DEL COSTO 

Criterio possibile (scelta discrezionale stazione appaltante) con adeguata motivazione da riportare sul decreto o determina a 
contrarre (art. 32), solo per: 

o LAVORI DI IMPORTO PARI O INFERIORE A 1.000.000 EURO, SULLA BASE DEL PROGETTO ESECUTIVO, CON 
PROCEDURA NEGOZIATA SEMPLIFICATA 

o LAVORI DI IMPORTO PARI O INFERIORE A 2.000.000 EURO, SULLA BASE DEL PROGETTO ESECUTIVO, CON 
PROCEDURA ORDINARIA 

o SERVIZI E FORNITURE DI QUALSIASI IMPORTO CON CARATTERISTICHE STANDARDIZZATE O LE CUI 
CONDIZIONI SONO DEFINITE DAL MERCATO 

o SERVIZI E FORNITURE DI IMPORTO INFERIORE A 40.000 EURO DI QUALSIASI TIPOLOGIA 

o SERVIZI E FORNITURE DI IMPORTO PARI O SUPERIORE A 40.000 EURO E INFERIORE ALLA SOGLIA UE 
CARATTERIZZATI DA ELEVATA RIPETITIVITÀ (AD ECCEZIONE DI QUELLI DI NOTEVOLE CONTENUTO 
TECNOLOGICO O CHE HANNO UN CARATTERE INNOVATIVO) 

□ SULLA BASE DEL MIGLIOR RAPPORTO QUALITÀ/PREZZO 

o SERVIZI SOCIALI E DI RISTORAZIONE OSPEDALIERA, ASSISTENZIALE E SCOLASTICA 

o SERVIZI AD ALTA INTENSITÀ DI MANODOPERA 

o SERVIZI DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA E DEGLI ALTRI SERVIZI DI NATURA TECNICA E INTELLETTUALE, DI 
IMPORTO SUPERIORE A 40.000 EURO 

o SERVIZI E FORNITURE DI NOTEVOLE CONTENUTO TECNOLOGICO O CHE HANNO UN CARATTERE 
INNOVATIVO, DI QUALUNQUE IMPORTO 

o ALTRI LAVORI, SERVIZI O FORNITURE 

□ SULLA BASE DEL PREZZO O COSTO FISSO IN RELAZIONE A CRITERI QUALITATIVI 

Importo a base d’asta/ costi 
manodopera/oneri sicurezza/costi sicurezza 
aziendale  art.23 co 16 e art.95 co 10 

€ 

Motivazione ragionevolezza costi  

Importo aggiudicato € Ribasso % del  

Chiarimenti in corso di gara  

Offerte pervenute 

n  

n.. 

Tempo medio di risposta.n.    gg 

di cui valide 

 

n° 
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Domande di accesso pervenute 

Domande di accesso generalizzato (FOIA) 

Istanze di parere precontenzioso ANAC 

Ricorsi al TAR/CDS 

 

.n   

n. 

n. 

n. 

n. 

Tempo medio di risposta.n.    gg 

Tempo medio di risposta.n.    gg 

Tempo del giudizio 

Tempo del giudizio 

 

 

esito 

esito 

 

Soggetto aggiudicatario Dati identificativi 

Settore appalto □ settori ordinari    □ settori speciali (art.10 – da 115 a 121)        

Nomina RUP (art. 31 – Linee guida 3/2016 
come modificate e interate con 
deliberazione del 11.10.2017 n.1007  ) 

Dati identificativi ed estremi atto nomina 
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E - VERIFICA TIPO DI PROCEDURA ADOTTATA 

E1. AFFIDAMENTO DI FORNITURE 

Procedure Utilizzabili 

Procedura aperta (art. 60) (procedura ordinaria)  

 

Procedura ristretta (art. 61) (procedura ordinaria)  

 

Procedura competitiva con negoziazione (art. 62), consentita nei seguenti casi (con 
motivazione): 

 in presenza di una o più delle seguenti condizioni (art. 59, comma 2, lettera a): 

1) le esigenze dell’amministrazione aggiudicatrice perseguite con l’appalto non possono 
essere soddisfatte senza adattare soluzioni immediatamente disponibili; 

2) implicano progettazione o soluzioni innovative; 

3) l’appalto non può essere aggiudicato senza preventive negoziazioni a causa di 
circostanze particolari in relazione alla natura, complessità o impostazione finanziaria e 
giuridica dell’oggetto dell’appalto o a causa dei rischi a esso connessi; 

4) le specifiche tecniche non possono essere stabilite con sufficiente precisione 
dall’amministrazione aggiudicatrice con riferimento a una norma, una valutazione 
tecnica europea, una specifica tecnica comune o un riferimento tecnico ai sensi dei punti 
da 2 a 5 dell’allegato XIII; 

 

 per i quali, in esito a una procedura aperta o ristretta, sono state presentate soltanto 
offerte irregolari o inammissibili (art. 59, comma 2, lettera b). 

Fermo restando quanto previsto all’articolo 83, comma 9, sono considerate irregolari le 
offerte (art. 59, comma 3): 

a) che non rispettano i documenti di gara; 

b) che sono state ricevute in ritardo rispetto ai termini indicati nel bando o nell’invito con 
cui si indice la gara; 

c) che l’amministrazione aggiudicatrice ha giudicato anormalmente basse. 
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Sono considerate inammissibili le offerte (art. 59, comma 4): 

a) in relazione alle quali la commissione giudicatrice ritenga sussistenti gli estremi per 
informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi; 

b) che non hanno la qualificazione necessaria; 

c) il cui prezzo supera l’importo posto dall’amministrazione aggiudicatrice a base di gara, 
stabilito e documentato prima dell’avvio della procedura di appalto. 

In tali situazioni, le amministrazioni aggiudicatrici non sono tenute a pubblicare un bando 
di gara se includono nella ulteriore procedura tutti, e soltanto, gli offerenti in possesso dei 
requisiti di cui agli articoli dal 80 al 90 che, nella procedura aperta o ristretta precedente, 
hanno presentato offerte conformi ai requisiti formali della procedura di appalto. 

 

Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara (art. 63), 
consentita nei seguenti casi (con motivazione): 

 qualora non sia stata presentata alcuna offerta o alcuna offerta appropriata, né alcuna 
domanda di partecipazione o alcuna domanda di partecipazione appropriata, in esito 
all’esperimento di una procedura aperta o ristretta (art. 63, comma 2, lettera a) 

 

 quando le forniture possono essere fornite unicamente da un determinato operatore 
economico per una delle seguenti ragioni (art. 63, comma 2, lettera b): 

1) lo scopo dell’appalto consiste nella creazione o nell’acquisizione di un’opera d’arte o 
rappresentazione artistica unica; 

2) la concorrenza è assente per motivi tecnici; 

3) la tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprietà intellettuale 

 

 

 

 

 

 nella misura strettamente necessaria quando, per ragioni di estrema urgenza derivante 
da eventi imprevedibili dall’amministrazione aggiudicatrice, i termini per le procedure 
aperte o per le procedure ristrette o per le procedure competitive con negoziazione non 
possono essere rispettati (art. 63, comma 2, lettera c) 

 

 qualora i prodotti oggetto dell’appalto siano fabbricati esclusivamente a scopo di ricerca, 
di sperimentazione, di studio o di sviluppo, salvo che non si tratti di produzione in quantità 
volta ad accertare la redditività commerciale del prodotto o ad ammortizzare i costi di 
ricerca e di sviluppo (art. 63, comma 3, lettera a) 
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 nel caso di consegne complementari effettuate dal fornitore originario e destinate al 
rinnovo parziale di forniture o di impianti o all’ampliamento di forniture o impianti esistenti, 
qualora il cambiamento di fornitore obblighi l’amministrazione aggiudicatrice ad 
acquistare forniture con caratteristiche tecniche differenti, il cui impiego o la cui 
manutenzione comporterebbero incompatibilità o difficoltà tecniche sproporzionate; la 
durata di tali contratti e dei contratti rinnovabili non può comunque di regola superare i tre 
anni (art. 63, comma 3, lettera b) 

 

 per forniture quotate e acquistate sul mercato delle materie prime (art. 63, comma 3, 
lettera c) 

 

 per l’acquisto di forniture o servizi a condizioni particolarmente vantaggiose, da un 
fornitore che cessa definitivamente l’attività commerciale oppure dagli organi delle 
procedure concorsuali (art. 63, comma 3, lettera d) 

 

 

Procedura negoziata semplificata sotto soglia (con motivazione): 

 per forniture di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto (art. 36, 
comma 2, lettera a) 

 

 per forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore alla soglia massima di 
Euro 144.000 – se la stazione appaltante è un’amministrazione centrale (Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, Ministeri e Consip) – ovvero inferiore alla soglia massima di Euro 
221.000 – per le amministrazioni aggiudicatrici non governative, mediante procedura 
negoziata (art. 36, comma 2, lettera b) (cinque inviti). 
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E2. AFFIDAMENTO DI LAVORI 

Procedure Utilizzabili 

Procedura aperta (art. 60) (procedura ordinaria)  

 

Procedura ristretta (art. 61) (procedura ordinaria)  

 

Procedura competitiva con negoziazione (art. 62), consentita nei seguenti casi (con 
motivazione): 

 in presenza di una o più delle seguenti condizioni (art. 59, comma 2, lettera a): 

1) le esigenze dell’amministrazione aggiudicatrice perseguite con l’appalto non possono 
essere soddisfatte senza adattare soluzioni immediatamente disponibili; 

2) implicano progettazione o soluzioni innovative; 

3) l’appalto non può essere aggiudicato senza preventive negoziazioni a causa di 
circostanze particolari in relazione alla natura, complessità o impostazione finanziaria e 
giuridica dell’oggetto dell’appalto o a causa dei rischi a esso connessi; 

4) le specifiche tecniche non possono essere stabilite con sufficiente precisione 
dall’amministrazione aggiudicatrice con riferimento a una norma, una valutazione 
tecnica europea, una specifica tecnica comune o un riferimento tecnico ai sensi dei punti 
da 2 a 5 dell’allegato XIII; 

 

 per i quali, in esito a una procedura aperta o ristretta, sono state presentate soltanto 
offerte irregolari o inammissibili (art. 59, comma 2, lettera b). 

Fermo restando quanto previsto all’articolo 83, comma 9, sono considerate irregolari le 
offerte (art. 59, comma 3): 

a) che non rispettano i documenti di gara; 

b) che sono state ricevute in ritardo rispetto ai termini indicati nel bando o nell’invito con 
cui si indice la gara; 

c) che l’amministrazione aggiudicatrice ha giudicato anormalmente basse. 
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Sono considerate inammissibili le offerte (art. 59, comma 4): 

a) in relazione alle quali la commissione giudicatrice ritenga sussistenti gli estremi per 
informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi; 

b) che non hanno la qualificazione necessaria; 

c) il cui prezzo supera l’importo posto dall’amministrazione aggiudicatrice a base di gara, 
stabilito e documentato prima dell’avvio della procedura di appalto. 

In tali situazioni, le amministrazioni aggiudicatrici non sono tenute a pubblicare un bando 
di gara se includono nella ulteriore procedura tutti, e soltanto, gli offerenti in possesso dei 
requisiti di cui agli articoli dal 80 al 90 che, nella procedura aperta o ristretta precedente, 
hanno presentato offerte conformi ai requisiti formali della procedura di appalto. 

 

Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara (art. 63), 
consentita nei seguenti casi (con motivazione): 

 qualora non sia stata presentata alcuna offerta o alcuna offerta appropriata, né alcuna 
domanda di partecipazione o alcuna domanda di partecipazione appropriata, in esito 
all’esperimento di una procedura aperta o ristretta (art. 63, comma 2, lettera a) 

 

 quando i lavori possono essere forniti unicamente da un determinato operatore 
economico per una delle seguenti ragioni (art. 63, comma 2, lettera b): 

1) lo scopo dell’appalto consiste nella creazione o nell’acquisizione di un’opera d’arte o 
rappresentazione artistica unica; 

2) la concorrenza è assente per motivi tecnici; 

3) la tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprietà intellettuale 

 

 

 

 

 nella misura strettamente necessaria quando, per ragioni di estrema urgenza derivante 
da eventi imprevedibili dall’amministrazione aggiudicatrice, i termini per le procedure 
aperte o per le procedure ristrette o per le procedure competitive con negoziazione non 
possono essere rispettati (art. 63, comma 2, lettera c) 

 per nuovi lavori consistenti nella ripetizione di lavori analoghi, già affidati all’operatore 
economico aggiudicatario dell’appalto iniziale dalle medesime amministrazioni 
aggiudicatrici, a condizione che tali lavori siano conformi al progetto a base di gara e 
che tale progetto sia stato oggetto di un primo appalto aggiudicato secondo una 
procedura di cui all’articolo 59, comma 1 (art. 63, comma 5) 
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Procedura negoziata semplificata sotto soglia (con motivazione): 

 per lavori di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto (art. 36, 
comma 2, lettera a) 

 

 per lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro, mediante 
procedura negoziata (art. 36, comma 2, lettera b) (dieci inviti) 

 

 per lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, 
mediante procedura negoziata (art. 36, comma 2, lettera c) (quindici inviti) 

 

 per lavori eseguiti in amministrazione diretta, di importo inferiore a 150.000 euro, fatto 
salvo l’acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la procedura 
negoziata semplificata (art. 36, comma 2, lettere a-b)  
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E3 - AFFIDAMENTO DI SERVIZI 

Procedure Utilizzabili 

 

Procedura aperta (art. 60) (procedura ordinaria)  

 

Procedura ristretta (art. 61) (procedura ordinaria)  

 

Procedura competitiva con negoziazione (art. 62), consentita nei seguenti casi (con 
motivazione): 

 in presenza di una o più delle seguenti condizioni (art. 59, comma 2, lettera a): 

1) le esigenze dell’amministrazione aggiudicatrice perseguite con l’appalto non 
possono essere soddisfatte senza adattare soluzioni immediatamente disponibili; 

2) implicano progettazione o soluzioni innovative; 

3) l’appalto non può essere aggiudicato senza preventive negoziazioni a causa di 
circostanze particolari in relazione alla natura, complessità o impostazione finanziaria 
e giuridica dell’oggetto dell’appalto o a causa dei rischi a esso connessi; 

4) le specifiche tecniche non possono essere stabilite con sufficiente precisione 
dall’amministrazione aggiudicatrice con riferimento a una norma, una valutazione 
tecnica europea, una specifica tecnica comune o un riferimento tecnico ai sensi dei 
punti da 2 a 5 dell’allegato XIII; 

 

 per i quali, in esito a una procedura aperta o ristretta, sono state presentate soltanto 
offerte irregolari o inammissibili (art. 59, comma 2, lettera b). 

Fermo restando quanto previsto all’articolo 83, comma 9, sono considerate irregolari le 
offerte (art. 59, comma 3): 

a) che non rispettano i documenti di gara; 

b) che sono state ricevute in ritardo rispetto ai termini indicati nel bando o nell’invito con 
cui si indice la gara; 

c) che l’amministrazione aggiudicatrice ha giudicato anormalmente basse. 
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Sono considerate inammissibili le offerte (art. 59, comma 4): 

a) in relazione alle quali la commissione giudicatrice ritenga sussistenti gli estremi per 
informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi; 

b) che non hanno la qualificazione necessaria; 

c) il cui prezzo supera l’importo posto dall’amministrazione aggiudicatrice a base di 
gara, stabilito e documentato prima dell’avvio della procedura di appalto. 

In tali situazioni, le amministrazioni aggiudicatrici non sono tenute a pubblicare un 
bando di gara se includono nella ulteriore procedura tutti, e soltanto, gli offerenti in 
possesso dei requisiti di cui agli articoli dal 80 al 90 che, nella procedura aperta o 
ristretta precedente, hanno presentato offerte conformi ai requisiti formali della 
procedura di appalto. 

 

Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara (art. 63), 
consentita nei seguenti casi (con motivazione): 

 qualora non sia stata presentata alcuna offerta o alcuna offerta appropriata, né alcuna 
domanda di partecipazione o alcuna domanda di partecipazione appropriata, in esito 
all’esperimento di una procedura aperta o ristretta (art. 63, comma 2, lettera a) 

 

 quando le forniture possono essere fornite unicamente da un determinato operatore 
economico per una delle seguenti ragioni (art. 63, comma 2, lettera b): 

1) lo scopo dell’appalto consiste nella creazione o nell’acquisizione di un’opera d’arte o 
rappresentazione artistica unica; 

2) la concorrenza è assente per motivi tecnici; 

3) la tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprietà intellettuale 

 

 

 

 

 nella misura strettamente necessaria quando, per ragioni di estrema urgenza derivante 
da eventi imprevedibili dall’amministrazione aggiudicatrice, i termini per le procedure 
aperte o per le procedure ristrette o per le procedure competitive con negoziazione non 
possono essere rispettati (art. 63, comma 2, lettera c) 

 

 

 qualora l’appalto faccia seguito ad un concorso di progettazione e debba, in base alle 
norme applicabili, essere aggiudicato al vincitore o ad uno dei vincitori del concorso (art. 
63, comma 4) 
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 per nuovi servizi consistenti nella ripetizione di servizi analoghi, già affidati all’operatore 
economico aggiudicatario dell’appalto iniziale dalle medesime amministrazioni 
aggiudicatrici, a condizione che tali servizi siano conformi al progetto a base di gara e 
che tale progetto sia stato oggetto di un primo appalto aggiudicato secondo una 
procedura di cui all’articolo 59, comma 1 (art. 63, comma 5) 

 

 

Procedura negoziata semplificata sotto soglia (con motivazione):  Acquisizione in economia, consentita: 

 per servizi (tutti) di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto (art. 
36, comma 2, lettera a) 

  per servizi di importo inferiore a 40.000 Euro, mediante affidamento diretto da parte del 
responsabile di procedimento (art. 125, comma 11) 

 

 per servizi (tranne tecnici) di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore alla soglia 
massima di euro 144.000 – se la stazione appaltante è un’amministrazione centrale 
(Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministeri e Consip) – ovvero alla soglia massima 
di euro 221.000 – per le amministrazioni aggiudicatrici non governative, mediante 
procedura negoziata (art. 36, comma 2, lettera b) (cinque inviti) 

  per servizi di importo pari o superiore a 40.000 Euroe fino alla soglia massima di Euro 
130.000 – se la stazione appaltante è un’amministrazione centrale (Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, Ministeri e Consip) – ovvero fino alla soglia massima di Euro 
200.000 – per le amministrazioni aggiudicatrici non governative – mediante cottimo 
fiduciario (art. 125, comma 11) 

 

 per servizi di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, 
di direzione dei lavori, di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e di 
collaudo di importo pari o superiori a 40.000 euro e inferiore a 100.000 euro, mediante 
procedura negoziata ex art. 36, comma 2, lettera b) (art. 157, comma 2) (cinque inviti) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

FEASR – FONDO EUROPEO AGRICOLO PER LO SVILUPPO RURALE 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 

 
www.tradizioneterreoccitane.com  

www.regione.piemonte.it/svilupporurale 
 

PROGRAMMA DI SVILUPPO LOCALE (PSL) 
“BOLIGAR (muoversi) AGRADAR (piacere) ENCHANTAR (attrarre). UN TERRITORIO CHE SI 

MUOVE. UN TERRITORIO CHE ATTRAE. LE VALLI OCCITANE CUNEESI” 
 

AMBITO TEMATICO 
 

TURISMO SOSTENIBILE 
 

MISURA 19 _SOTTOMISURA 19.2 

OPERAZIONE 7.5.2 – INFRASTRUTTURE TURISTICO-RICREATIVE ED 
INFORMAZIONE 

ALLEGATO 9_OBBLIGHI DI INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 

 
 

 
1. I beneficiari dei bandi del GAL Tradizione delle Terre Occitane sono tenuti a informare e pubblicizzare il 
sostegno da parte dell’Unione Europea tramite il Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) secondo 
gli obblighi di informazione e pubblicità previsti all’art. 13 e all’Allegato III del Regolamento di Esecuzione UE 
808/2014 della Commissione). 

2. Ogni beneficiario ha l’obbligo di inserire nel proprio sito web, ove questo esista, il titolo dell’operazione e una 
breve descrizione dell'operazione che consenta di evidenziare il sostegno finanziario dell’Unione, compresi finalità 
e risultati del progetto finanziato come da indicazioni inserite nell’Allegato 1 “Descrizione del Progetto”. Tali 
indicazioni vanno segnalate attraverso un banner sulla homepage del sito che linka ad una pagina web dedicata, 
in cui inserire tali informazioni, compresi i dati richiesti nel cartello del successivo punto 8. 

Nel caso in cui il sito web non esista, il beneficiario è tenuto (per importi inferiori a 50.000 euro di contributo 
pubblico) ad esporre una targa di dimensioni A4 (come da cartello al successivo punto 8). 

3. Nel caso di investimenti il cui contributo pubblico sia superiore a 50.000 euro, il beneficiario è anche tenuto ad 
esporre, in un luogo facilmente visibile al pubblico, come l’area d’ingresso di un edificio, una targa o un cartello di 
dimensioni non inferiori al formato A3. 

4. Tutte le azioni di informazione e di comunicazione a cura del beneficiario devono fare riferimento al sostegno 
da parte del FEASR all’operazione riportando i seguenti elementi: 

a) Titolo dell’operazione 
b) Titolo del progetto e/o breve descrizione come inserita in allegato 1 “Descrizione del progetto” 
c) Loghi 

i. emblema dell’Unione; 

http://www.regione.piemonte.it/svilupporurale


ii. logo Repubblica Italiana 

iii. logo Regione Piemonte 

iv. logo di Leader; 

v. logo PSR 

vi. logo GAL 
d) Riferimento testuale al sostegno da parte del FEASR: “FEASR - Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale. 
L’Europa investe nelle zone rurali”. Queste informazioni devono occupare almeno il 25% dello spazio del 
cartellone, della targa o della pagina web. 

5. Tali obblighi si applicano, per analogia, anche alle pubblicazioni (opuscoli, pieghevoli, poster, ecc.), al materiale 
comunicato per via elettronica (newsletter, ecc.) e al materiale audiovisivo. Le pubblicazioni devono inoltre 
menzionare il contributo del GAL Tradizione delle Terre Occitane e della Regione Piemonte. 

6. Le spese relative alle suddette azioni informative e pubblicitarie costituiscono parte integrante dell’operazione 
e sono pertanto eleggibili a cofinanziamento nella misura stabilita per l’operazione considerata. 

7. Dove scaricare i materiali da utilizzare per gli obblighi di informazione e pubblicità 

  Emblema dell’Unione Europea (https://europa.eu/european-union/about-eu/symbols/flag_it) e 
guida grafica dell’emblema europeo http://publications.europa.eu/code/it/it-5000100.htm 

 Emblema della Repubblica Italiana (http://www.quirinale.it/qrnw/simboli/emblema/emblema.html) 

 Emblema di Regione Piemonte (http://www.regione.piemonte.it/loghiuff/index.htm) 

 Logo Leader (http://www.regione.piemonte.it/agri/psR2014_20/im/Logo_Leader_Plus.jpg), anche 
ad alta risoluzione per uso professionale (link eps) 

 Logo PSR 2014-2020 (http://www.regione.piemonte.it/agri/PSR2014_20/im/LOGO_PSR.jpg) 

 Logo GAL Tradizione delle Terre Occitane 

 Banner con loghi da inserire in home page 
(http://www.regione.piemonte.it/agri/PSR2014_20/dwd/banner_web_GAL.jpg) 

Fonte:  http://www.regione.piemonte.it/agri/PSR2014_20/targhecartelli.htm  e  Linee  Guida  ammissibilità  par.  4.17  e 
Regolamento Esecuzione 808/2014 Allegato III. 

 
8. Segue esempio di immagine banner per home page e di cartello informativo. 

BANNER: 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 
 CARTELLO  (pagina seguente)

https://europa.eu/european-union/about-eu/symbols/flag_it
http://publications.europa.eu/code/it/it-5000100.htm
http://www.quirinale.it/qrnw/simboli/emblema/emblema.html
http://www.quirinale.it/qrnw/simboli/emblema/emblema.html
http://www.regione.piemonte.it/loghiuff/index.htm
http://www.regione.piemonte.it/loghiuff/index.htm
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/im/Logo_Leader_Plus.jpg
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/im/Logo_Leader_Plus.jpg
http://www.regione.piemonte.it/europa/images/loghi/logo_leader_hd.eps
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/im/LOGO_PSR.jpg
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/im/LOGO_PSR.jpg
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/dwd/banner_web_GAL.jpg
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/dwd/banner_web_GAL.jpg
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/targhecartelli.htm


                              
 

 

FEASR - Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
l’Europa investe nelle zone rurali 

 

 

 
 

 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 
Misura 19 Sostegno allo sviluppo locale LEADER 

Sottomisura 19.2 
Operazione: 7.5.2 

 
Titolo del Progetto: 

 

Costo complessivo: € (inserire costo totale progetto) 
di cui quota pubblica: € (inserire importo contributo) 
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Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 

 
www.tradizioneterreoccitane.com  

www.regione.piemonte.it/svilupporurale 
 

PROGRAMMA DI SVILUPPO LOCALE (PSL) 
“BOLIGAR (muoversi) AGRADAR (piacere) ENCHANTAR (attrarre). UN TERRITORIO CHE SI 

MUOVE. UN TERRITORIO CHE ATTRAE. LE VALLI OCCITANE CUNEESI” 
 

AMBITO TEMATICO 
 

TURISMO SOSTENIBILE 
 

MISURA 19 _SOTTOMISURA 19.2 

OPERAZIONE 7.5.2 – INFRASTRUTTURE TURISTICO-RICREATIVE ED 
INFORMAZIONE 

ALLEGATO 10_ELENCO DEI DOCUMENTI CONTABILI 

 
 

 
 
Beneficiario    

 

Operazione    
 
 
 
 

N. Descrizione intervento 
(ESEMPIO) 

Tipo ed estremi 

documento 

contabile 

Importo 

 
1 

 
Lavori a carico del sedime del sentiero  

  

 
2 

 
Opere edili per realizzazione punto 
informativo… 

  

http://www.regione.piemonte.it/svilupporurale


    

 
Totale lavori 

 

 
…. 

 
Arredi, allestimenti, altre forniture… 

  

 
… 

 
Spese tecniche… (max 12% dei lavori; max 6% 
degli allestimenti);  
 
 
 

  

Totale investimenti (euro) 
 

 

(aggiungere tante righe quanti sono gli interventi realizzati) 
 
 

Data   Firma 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Informativa ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del 27/04/2016 – Regolamento generale 
sulla protezione dei dati (GDPR)  
Dichiaro di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, con strumenti cartacei e con 
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa. Si autorizza il GAL Tradizione delle Terre Occitane al trattamento e 
all’elaborazione dei dati forniti, per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi 
elettronici o automatizzati, nel rispetto della sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 
del DPR n. 445/2000 allegando alla presente dichiarazione, copia fotostatica di un documento di 
identità. 
 

 

 
  , lì    

            Firma  

 
 
SI PRECISA, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, che la sottoscrizione della 
dichiarazione non è soggetta ad autentica nel caso in cui essa sia resa alla presenza del funzionario 
addetto oppure accompagnate da fotocopia, anche non autenticata, di un documento di identità in 
corso di validità del sottoscrittore. La dichiarazione medesima può essere resa con le suddette 
modalità in esenzione da bollo. 
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N.B. Il presente documento interessa esclusivamente le domande che necessitano di 

registrazione sul Sistema informativo regionale. 

 

INQUADRAMENTO 

Coordinamento con la pianificazione regionale e coerenza con le linee strategiche del PSL del GAL 

in ambito di turismo sostenibile e turismo outdoor La sottomisura 7.5 del PSR sostiene investimenti 

di miglioramento delle infrastrutture turistiche e ricreative su piccola scala e il potenziamento della 

relativa informazione turistica, da attuare in forma coordinata a livello locale e regionale al fine di 

contribuire a diversificare e destagionalizzare l’offerta turistica, conservare il paesaggio, 

promuovere le tipicità locali attraverso il contatto diretto con i turisti e favorire la creazione di 

opportunità occupazionali nelle zone rurali. 

La possibilità per i GAL di inserire il tema del turismo sostenibile tra le direttrici portanti del proprio 

PSL ed attivare nell’ambito della fase attuativa di tale Piano specifici bandi collegabili all’intervento 

7.5.2 richiede un coordinamento con la pianificazione regionale, la relativa compartimentazione 

geografico-territoriale e l’intervento 7.5.1, per orientare al meglio il raggiungimento di obiettivi 

comuni per i territori rurali del Piemonte e generare, attraverso azioni complementari e sinergiche, 

un significativo impatto sull’economia locale.  

Gli investimenti realizzati a valere sui bandi GAL dovranno essere inseriti nel contesto della rete del 

patrimonio escursionistico regionale (RPE) o collegati ad essa attraverso itinerari di raccordo. 

La rete, così come prevista dalla legge regionale n. 12 del 18 febbraio 2010 (Recupero e 

valorizzazione del patrimonio escursionistico del Piemonte), costituisce lo strumento di 

pianificazione degli interventi di sviluppo dell’outdoor sul territorio regionale ai sensi dell’articolo 20 

paragrafo 3 del regolamento (UE) n. 1305/2013. 

Nell’ambito della presentazione del proprio PSL, inoltre, ciascun GAL ha presentato la scheda 

relativa alla tipologia di intervento 7.5.2 e una Relazione di pianificazione 7.5.2, in cui ha 

evidenziato le linee strategiche di sviluppo delle opportunità outdoor per il proprio territorio e per 

l’integrazione e la complementarietà con la misura 7.5.1 del PSR. Gli investimenti realizzati a 

valere sui bandi GAL dovranno dunque essere coerenti anche con tali linee strategiche del GAL. 

Tipologie di intervento ammesse 

In linea generale gli interventi a carico delle infrastrutture per la fruizione a piedi, a cavallo ed in 

bicicletta di valenza regionale e provinciale, secondo la classificazione prevista dal Regolamento di 

attuazione della Legge regionale 12/2010, saranno oggetto di finanziamento attraverso i bandi 

Regionali. 

Attraverso i bandi attivati dai GAL potranno invece essere finanziabili interventi puntuali e di valenza 

locale per le seguenti tipologie: 



- tipologia 1: potenziamento delle infrastrutture per la fruizione escursionistica, ricreativa e a servizio 

dell’outdoor e della segnaletica informativa; realizzazione di sistemi di prenotazione di servizi 

turistici. 

Beneficiari: Unioni di Comuni, Enti di gestione delle aree protette regionali, Comuni singoli e 

associati. 

- (tipologia 2: implementazione di sistemi informativi in raccordo con la tipologia 2 dell’azione 7.5.1. 

Beneficiari: Gal e Consorzi di operatori turistici aventi come finalità la promozione turistica. Tipologia 

non ammissibile nel bando del GAL) 

 

Per tutti gli interventi deve comunque essere verificata ed esclusa la sovrapposizione con interventi 

previsti nell’ambito della pianificazione 7.5.1. 

Investimenti e costi ammissibili 

Gli investimenti ed i costi ammissibili sono quelli indicati nel bando GAL. 

Si precisa che, in linea generale: 

• Gli itinerari escursionistici locali devono coinvolgere almeno due Comuni ed al massimo tre 

comuni; il loro tracciato, inoltre, deve raccordarsi con itinerari escursionistici regionali e/o 

provinciali. 

Tuttavia, qualora siano interessati percorsi di attestazione, è possibile riferirsi anche ad un singolo 

Comune. Es. il caso dell’infrastrutturazione di un percorso che attraversa un solo Comune, di 

collegamento tra il fondovalle ed un itinerario regionale (es. GTA ). 

• Gli itinerari escursionistici tematici (culturali, d’alpeggio, naturalistici, di collegamento tra le 

borgate, ecc.) devono interessare il territorio di almeno due Comuni (fermi restando i limiti previsti 

per gli itinerari locali di cui sopra e l'indicazione generale che i GAL intervengono sulla rete locale 

in quanto la rete provinciale è interessata dagli interventi 7.5.1). 

Tuttavia, qualora l’elemento tematico caratterizzante l’itinerario sia esclusivo per il Comune 

rappresentato, è possibile riferirsi anche ad un singolo Comune, purché i percorsi che 

compongono l’itinerario siano collegati alla rete escursionistica esistente. 

• Gli itinerari ciclo-escursionistici, cicloturistici o ippovie di valenza locale devono essere 

generalmente percorribili in giornata ed avere sviluppo non superiore ai 50 km. 

Tuttavia è possibile prendere in considerazione itinerari di sviluppo superiore ai 50 km comunque 

già esistenti, qualora si tratti di interventi puntuali (es. messa in sicurezza di tratti limitati del 

percorso, integrazione della segnaletica direzionale esistente e della pannellistica informativa per 

migliorare l’accessibilità dai centri abitati, dai punti di attestazione veicolare e dai posti tappa). 

 

 



Definizioni 

Per “percorso escursionistico” si intende un tracciato escursionistico ben definito, composto da 

elementi minimi detti tratte, inserito nel catasto e nella rete regionale del patrimonio 

escursionistico, che si svolge in gran parte su: 

- tratti di viabilità di proprietà regionale, provinciale, comunale e militare così come definiti all'articolo 

2, comma 3, lettere da c) a f bis), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della 

strada); 

- sentieri così come definiti all’articolo 3, comma 1, lettera e), della l.r. 12/2010; 

- tratti di viabilità minore così come definiti all’articolo 3, comma 1, lettera f) della l.r. 12/2010; 

 

Per “tratta” si intende una porzione omogenea di percorso definita da un punto iniziale e finale, 

caratterizzata da una serie di elementi che la connotano, come la tipologia di tracciato, di fondo, la 

difficoltà escursionistica ed altre caratteristiche ritenute significative. 

 

Per “itinerario” si intende una proposta escursionistica di forte impatto attrattivo, opportunamente 

segnalato, infrastrutturato e supportato da adeguati servizi al turista, della durata di uno o più 

giorni, realizzato in ambiente montano o collinare, anche antropizzato, unendo percorsi ovvero 

tratte di percorso esistenti e ricompresi nel Catasto regionale dei percorsi escursionistici, che si 

inserisce e si integra con le azioni di valorizzazione turistica in atto sul territorio di riferimento. 

 

Per “tappa” si intende l’unità minima in cui si articola l’itinerario ai fini della razionale fruizione 

dell’itinerario stesso. Nel caso di itinerario di più giorni, la tappa corrisponde al tratto percorribile 

nella giornata, in funzione della localizzazione delle strutture di appoggio e dei tempi di 

percorrenza; nel caso di itinerario della durata di poche ore, deve essere prevista un’unica tappa. 

 

Per “variante” si intende un tracciato alternativo che si dirama da quello principale dell’itinerario e si 

riconnette allo stesso dopo un tratto di lunghezza variabile (variante A nello schema sottostante), 

oppure un ramo di collegamento che costituisce una possibile via di accesso o di fuga intermedia 

(variante B nello schema sottostante). 

 

 

 

 

 

 

 

 



Esempio di varianti di itinerario 

 

 

Per “via ferrata” si intende un tratto di percorso prevalentemente artificiale, segnalato, che conduce 

il fruitore su pareti rocciose o su creste, cenge e forre, preventivamente attrezzate con funi, scale o 

pioli. 

 

Per “via di arrampicata” si intende un tracciato su roccia più o meno verticale di lunghezza e 

difficoltà variabile, caratterizzato da appigli per le mani e appoggi per i piedi d’ogni forma e 

dimensione, naturali e no, atti a facilitare la progressione. 

 

Per “sito di arrampicata” si intende un insieme di aree caratterizzate da vie di arrampicata sportiva 

mono-tiro con caratteristiche di sicurezza e di percorribilità tali da essere anche considerate idonee 

alla facilitazione dell’apprendimento della pratica sportiva. 

 

Documentazione tecnico progettuale e obblighi in capo ai beneficiari 

La documentazione tecnico progettuale da presentarsi ai fini della candidatura a valere sulla 

tipologia di intervento 7.5.2 viene definita dal GAL, in osservanza della vigente normativa in 

materia di appalti pubblici. 

Ai punti successivi del presente documento sono descritti la documentazione, le procedure e gli 

adempimenti in capo ai beneficiari, per quel che attiene a: 

corretto inserimento nella rete regionale del patrimonio escursionistico delle infrastrutture 

outdoor oggetto di intervento (paragrafi 2-3) 

- modalità di caricamento dei dati relativi alle infrastrutture sul portale Piemonte Outdoor (paragrafo 

4) 

- georeferenziazione delle opere in progetto e delle opere realizzate (paragrafo 5) 

- standard regionali per segnaletica verticale e pannellistica (paragrafo 5) 



 

 

In particolare, ai fini dell’ammissibilità a finanziamento degli interventi, è necessario che i 

percorsi sui quali si appoggiano gli itinerari escursionistici e ciclo-escursionistici interessati 

dagli interventi siano inclusi nella RPE. 

Le indicazioni per l’accatastamento dei percorsi sono riportate al successivo paragrafo 2 

È altresì obbligatorio registrare nella RPE, nella loro interezza e con la loro specifica 

denominazione, gli stessi itinerari escursionistici e ciclo-escursionistici interessati dagli 

interventi, nonché gli itinerari 

cicloturistici e le altre infrastrutture (vie ferrate e siti di arrampicata). 

Le indicazioni per la registrazione degli itinerari e delle altre infrastrutture sono invece riportate al 

paragrafo 3 

 

Nello schema: 

in rosso i percorsi con i relativi codici e in blu l’itinerario costruito su percorsi e/ o tratte di questi 

 

 

 

 



INCLUSIONE DEI PERCORSI NELLA RETE DEL PATRIMONIO ESCURSIONISTICO: 

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA E RILIEVO DEL TRACCIATO 

Come sopra anticipato, è necessario che tutti i percorsi che costituiscono l’itinerario oggetto di 

intervento siano accatastati ed inclusi nella rete del patrimonio escursionistico (di seguito 

denominata RPE). È pertanto necessario procedere alla loro caratterizzazione tecnico-geografica 

attraverso il rilevamento in campo con uso di GPS e la compilazione del database alfanumerico 

associato. 

Tale prescrizione si riferisce alla necessità di garantire il necessario supporto agli itinerari valorizzati 

che, per definizione, si “appoggiano” sulla rete escursionistica e, quindi, sui singoli percorsi 

accatastati. 

Il fatto, pertanto, di richiedere le informazioni tecniche dei percorsi interessati dall’itinerario significa 

garantire all’itinerario stesso una base conoscitiva solida, utile ai fini della pianificazione, della 

gestione e dell’interconnessione con le altre infrastrutture territoriali. 

Il rilievo GPS deve essere effettuato per lo sviluppo di tutti gli itinerari inclusi nel progetto ed 

interessati dagli interventi. 

Si definiscono in questa sede alcuni elementi generali riguardo al rilievo ma è necessario consultare 

e seguire le specifiche di dettaglio, contenute nel documento di riferimento Indirizzi tecnici per il 

rilievo di dati geografici della rete fruitiva regionale disponibile sul sito della Regione Piemonte: 

 

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/montagna/patrimonio-outdoor/come-

accatastare-un-percorso 

 

(unitamente alle schede di rilevamento per il rilievo in campo, i file geografici e le tabelle di 

riferimento per l’inserimento su GIS e per la definizione dei luoghi di posa della segnaletica). 

 

Si ricorda che il rilievo è da effettuarsi solo per percorsi che non siano già stati rilevati e che non 

risultino compatibili con le classi di qualità 1 e 2 previste dal Protocollo di rilievo (Indirizzi tecnici 

per il rilievo di dati geografici della rete fruitiva regionale). 

 

La verifica della presenza o meno nella RPE dei percorsi interessati dall’itinerario valorizzato e delle 

relative classi di qualità del rilievo può essere condotta consultando i dati cartografici della RPE 

messi a disposizione dell’IPLA per ciascuna provincia. 

Se, ai fini della registrazione, i dati dell'itinerario e dei percorsi che lo compongono sono già stati 

forniti e non vi sono variazioni rispetto al tracciato originario, si chiede cortesemente di comunicare 

l’avvenuta consegna dei dati richiesti ed il protocollo di trasmissione. Si ricorda comunque che, 

anche se il progetto riguarda itinerari e/o percorsi già inclusi nelle banche dati del patrimonio 

escursionistico regionale, questo non esclude l’acquisizione degli elementi puntuali e lineari del 

progetto così come previsto dall'Indirizzo tecnico sopra citato. 

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/montagna/patrimonio-outdoor/come-accatastare-un-percorso
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/montagna/patrimonio-outdoor/come-accatastare-un-percorso


 

Dati sui percorsi relativi al progetto (per percorsi che non siano già stati rilevati ai fini 

dell’accatastamento) 

Per ciascun percorso interessato è necessario compilare: 

• Scheda Percorso: da compilare in caso di inclusione di un nuovo percorso all’interno di un 

itinerario in corso di registrazione. La scheda percorso dovrà essere compilata in tutte le sue 

sezioni, garantendo la stretta corrispondenza con i dati ottenuti dal rilievo GPS e dalla Scheda per 

il calcolo dei tempi di marcia. 

• Scheda per il calcolo dei tempi di marcia 

• File geografici tipo suffisso PC e TC 

 

Tempi e modalità di consegna della documentazione 

È possibile presentare la documentazione di cui sopra, relativa all’accatastamento dei percorsi non 

ancora inclusi nella RPE, successivamente all’ammissione a finanziamento. 

In fase di candidatura è tuttavia necessario compilare, nell’apposita sezione del Modulo di richiesta 

di registrazione di itinerario, l’elenco dei percorsi su cui si appoggia l’itinerario valorizzato, 

distinguendo quali tra questi sono già inclusi nella RPE e quali sono ancora da accatastare. 

Tutti gli elaborati di cui ai precedenti punti devono essere forniti via PEC1 a Regione Piemonte, 

IPLA, 

GAL (ed altri soggetti coinvolti nell’itinerario / altra infrastruttura). 

 

Documenti scaricabili 

• Indirizzi tecnici per il rilievo di dati geografici della rete fruitiva regionale 

• Linee guida segnaletica unitaria integrata 

• Modulo di accatastamento del percorso escursionistico 

• Scheda del percorso 

• Scheda del calcolo dei tempi di marcia 

• File geografici tipo 

• Scheda divulgativa percorsi 

I documenti sono tutti disponibili sul sito della Regione Piemonte: 

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/montagna/patrimonio-outdoor/come-

accatastare-un-percorso 

 

                                                

1 montagna@cert.regione.piemonte.it; iplaspa@legalmail.it + PEC GAL + PEC altri soggetti 

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/montagna/patrimonio-outdoor/come-accatastare-un-percorso
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/montagna/patrimonio-outdoor/come-accatastare-un-percorso


Per quanto non espressamente previsto dal presente paragrafo si rimanda agli articoli 7 e 9 del 

Regolamento di attuazione della legge regionale 18 febbraio 2010, n. 12 (Recupero e 

valorizzazione del patrimonio escursionistico del Piemonte). 

 

REGISTRAZIONE ITINERARI VIE FERRATE E SITI DI ARRAMPICATA NELLA RPE: 

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA E PROCEDURA DI REGISTRAZIONE 

Come anticipato alla fine del paragrafo 1, è obbligatorio registrare nella RPE gli itinerari e le altre 

infrastrutture (vie ferrate, siti di arrampicata…) oggetto di intervento. 

Ai fini della registrazione di un itinerario, un ente pubblico tra quelli individuati come gestori dei 

Settori della rete del patrimonio escursionistico regionale ( art. 9 della legge n. 12/2010 ) assume il 

ruolo di capofila dei Comuni attraversati dall’itinerario e presenta alla Regione Piemonte la 

richiesta di registrazione dell’itinerario valorizzato, utilizzando l’apposito modulo. 

In particolare la Regione Piemonte ha predisposto i seguenti moduli 

• Modulo di richiesta di registrazione per itinerario escursionistico o ciclo-escursionistico 

• Modulo di richiesta di registrazione per itinerario cicloturistico. 

 

Analogamente il Comune sul cui territorio è localizzata la via ferrata o il sito di arrampicata 

valorizzato, presenta richiesta di registrazione dello stesso. 

In particolare la Regione Piemonte ha predisposto il 

• Modulo di richiesta di registrazione per via ferrata o sito di arrampicata. 

 

Il Moduli di richiesta di registrazione di cui sopra contengono i principali dati e caratteristiche 

dell’infrastruttura, le dichiarazioni e gli impegni del capofila / ente proponente e la richiesta delle 

credenziali per l’accesso al back office del sito Piemonte Outdoor (d’ora innanzi POUT). 

 

Unitamente al Modulo di richiesta di registrazione occorre fornire: 

• Le schede descrittive dell’infrastruttura oggetto di registrazione su file excel predisposto da 

Regione Piemonte (inizialmente in lingua italiana). Si precisa che nel caso in cui si preveda la 

valorizzazione di diversi itinerari, deve essere presentata una scheda per ciascuno degli itinerari 

costituenti il comprensorio stesso. Se l’itinerario è percorribile in poche ore, la sezione relativa alle 

tappe comprenderà una sola tappa. 

• I file geografici, in formato shape strutturati secondo il file tipo, contenenti le informazioni 

geografiche relative alle singole tappe individuate, o, nel caso di itinerario percorribile in poche ore, 

dell’unica tappa, ottenuto unendo i tratti dei percorsi che compongono l’itinerario ed eventuali brevi 

tratte di collegamento su viabilità ordinaria non incluse nel catasto escursionistico. 

• Per le vie ferrate si fornirà il tracciato lineare e per i siti di arrampicata il relativo punto in cui il sito è 

localizzato.  



• Per il sito di arrampicata fornire anche lo schema (formato immagine o pdf) descrittivo delle vie di 

arrampicata e dei tiri, con le relative difficoltà 

 

Tempi e modalità di consegna della documentazione 

In fase di candidatura è necessario compilare, in ogni sua parte, il Modulo di richiesta di 

registrazione. 

Qualora, in fase di candidatura, non fosse possibile consegnare la documentazione tecnica di 

dettaglio, è possibile consegnare una scheda descrittiva in formato provvisorio ed un file 

geografico anche in 

formato gpx, dai quali sia comunque possibile individuare chiaramente il tracciato e le caratteristiche 

dell’infrastruttura valorizzata e fermo restando l'obbligo di consegnare nella fase successiva 

all'ammissione a finanziamento la documentazione richiesta, così come sopra descritta (scheda 

descrittiva completa e file shape, strutturato secondo il file tipo). 

Tutti gli elaborati di cui ai precedenti punti devono essere forniti via PEC2 a Regione Piemonte, 

IPLA, GAL (ed altri soggetti coinvolti nell’itinerario / altra infrastruttura) ed inseriti in una cartella 

con una denominazione riconoscibile. 

Documenti scaricabili per registrazione itinerari 

• Indirizzi tecnici per il rilievo di dati geografici della rete fruitiva regionale 

• Modulo_per_la_registrazione_di_itinerario_cicloturistico 

• Scheda descrittiva dell’infrastruttura (Scheda excel da compilare con le principali caratteristiche 

tecniche e descrittive dell’itinerario) 

• File geografico tipo suffisso IT da utilizzare per strutturare il dato geografico 

• Modulo per l’inclusione a catasto di percorsi escursionistici (se necessario) 

• Modulo per la registrazione di itinerari escursionistici, ciclo-escursionistici e ippovie 

• Scheda divulgativa itinerari 

I documenti sono tutti disponibili sul sito della Regione Piemonte: 

 

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/montagna/patrimonio-outdoor/come-

registrare-un-itinerario 

 

Documenti scaricabili per registrazione vie ferrate e siti di arrampicata 

• Modulo per la richiesta di registrazione di via ferrata o sito di arrampicata; 

• Scheda descrittiva dell’infrastruttura (Scheda unica verificare la compilazione dei campi specifici 

per via ferrata e sito di arrampicata); 

• File geografici tipo suffisso AS e VF da utilizzare per strutturare il dato geografico rispettivamente 

del sito di arrampicata (Puntiforme) e della via Ferrata (Lineare) 

                                                

2 montagna@cert.regione.piemonte.it; iplaspa@legalmail.it + PEC GAL + PEC altri soggetti 

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/montagna/patrimonio-outdoor/come-registrare-un-itinerario
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/montagna/patrimonio-outdoor/come-registrare-un-itinerario


• Scheda divulgativa vie ferrate siti di arrampicata 

I documenti sono tutti disponibili sul sito della Regione Piemonte: 

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/montagna/patrimonio-outdoor/come-

registrare-una-via-ferrata-un-sito-arrampicata 

 

N.B. 

Prima di proporre un nuovo itinerario è necessario verificare la presenza di altri itinerari esistenti 

nell’area interessata dall’itinerario stesso, consultando i dati cartografici della RPE messi a 

disposizione dell’IPLA per ciascuna provincia. 

Nel caso di proposte di itinerari locali che si appoggino per lunghi tratti su itinerari esistenti dovrà 

essere valutata la possibilità di costituire un nuovo itinerario o di configurarlo come una variante 

all'itinerario di rango superiore esistente (vedi definizione di “variante” al paragrafo 1). 

Le varianti a itinerari esistenti (di cui agli elenchi ufficiali) possono essere proposte solo se approvati 

preventivamente dal Capofila di itinerario e dalle strutture tecniche regionali, qualora si ritenga che 

la loro introduzione sia importante ai fini della fruizione e/o dell'attrattività dell'itinerario stesso. 

Per quanto non espressamente previsto dal presente paragrafo si rimanda agli articoli 10-11-12-13- 

14-15 del Regolamento di attuazione della legge regionale 18 febbraio 2010, n. 12 (Recupero e 

valorizzazione del patrimonio escursionistico del Piemonte). 

Per quel che attiene, invece, alla registrazione di vie ferrate e siti di arrampicata si rimanda al Capo 

V del Regolamento di cui sopra. 

 

Fasi successive alla richiesta di registrazione 

Una volta ricevuta da parte del GAL la comunicazione in merito all’esito dell’istruttoria di progetto 

(elenco ammessi / non ammessi e relative motivazioni) ed una volta completata da parte dall’ente 

beneficiario la documentazione di cui sopra relativa all’eventuale accatastamento di nuovi percorsi 

e alla registrazione dell’itinerario / altra infrastruttura, la Regione Piemonte e Ipla conducono la 

verifica amministrativa e tecnica della documentazione pervenuta ed eventualmente richiedono 

documentazione integrativa. 

Una volta ricevuta e verificata l’eventuale documentazione integrativa, la Regione Piemonte rilascia 

le credenziali di accesso al back office di POUT e comunica ai capofila / enti proponenti la 

possibilità di: 

- procedere con le traduzioni in francese inglese e tedesco delle schede tecniche dell’itinerario /altra 

infrastruttura 

- procedere con il caricamento delle schede tecniche dell’itinerario/altra infrastruttura in italiano e 

successivamente nelle altre tre lingue previste su POUT. 

- procedere con il caricamento del file geografico definitivo dell’itinerario o altra infrastruttura, in 

formato gpx, un formato adatto alla visualizzazione ed allo scarico del tracciato e dei dati ad esso 

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/montagna/patrimonio-outdoor/come-registrare-una-via-ferrata-un-sito-arrampicata
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/montagna/patrimonio-outdoor/come-registrare-una-via-ferrata-un-sito-arrampicata


correlati, da parte dell’utente (il file gpx deriva direttamente dal file shape trasmesso in fase di 

richiesta di registrazione e validato da Regione Piemonte e IPLA). 

- dare avvio alla procedura per la notifica e l’eventuale pubblicazione dell'avviso all'albo pretorio 

comunale, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento di attuazione della L.r. n. 12; gli esiti della procedura 

vanno comunicati alla Regione Piemonte e ai GAL entro la data di inizio lavori, pena 

l’inammissibilità e la revoca del contributo. 

Parallelamente la Regione Piemonte richiede parere alla Provincia di competenza. 

A fronte di un esito positivo di tale richiesta e verificato da parte regionale che sia stata svolta la 

procedura di notifica / pubblicazione e siano state risolte le eventuali criticità emerse, l’iter si 

conclude con la Determina da parte delle Regione Piemonte di approvazione della registrazione e 

l’individuazione della classificazione e del punteggio di qualità attribuito all’itinerario o alla 

infrastruttura registrata. 

 

PUBBLICAZIONE DEGLI ITINERARI SUL PORTALE PIEMONTE OUTDOOR E 

CENTRALIZZAZIONE DELL’INFORMAZIONE 

Gli itinerari / altre infrastrutture che concluderanno l’iter di registrazione nella RPE verranno 

pubblicati sul portale Piemonte Outodoor (d’ora in poi POUT). 

Le schede tecniche descrittive dell’itinerario / altra infrastruttura ed i relativi file geografici saranno 

caricati su POUT direttamente dai soggetti titolati alla registrazione, i quali saranno abilitati al 

caricamento dati in back office, ricevendo dalla Regione Piemonte apposite credenziali di accesso. 

In tal modo sarà garantita l’unicità del dato geografico (fornito in sede di richiesta di registrazione) e 

del dato sintetico descrittivo visualizzabile sul web. 

Le credenziali di accesso verranno rilasciate al soggetto individuato dall’ente capofila / ente 

proponente (mediante il Modulo di richiesta di registrazione precedentemente presentato in fase di 

candidatura). 

Nel caso non sia possibile individuare un soggetto interno all’Ente per svolgere tale mansione, è 

possibile individuare un soggetto esterno come il GAL o ente intermedio preposto alla promozione 

turistica, che assicuri per almeno cinque anni tale ruolo. 

Tutta la fase di caricamento / verifica sarà gestita senza la pubblicazione effettiva dei dati, che 

saranno visualizzabili dall’utente solo una volta esperita positivamente la fase istruttoria prevista 

per la registrazione e quando l’infrastruttura risulti pienamente fruibile in sicurezza e sia 

opportunamente segnalata e promossa. 

Il capofila/altro soggetto abilitato avrà inoltre accesso al caricamento di notizie ed eventi in ambito 

outdoor, di pertinenza del proprio territorio. 

È prevista l’assistenza tecnica da parte della Regione Piemonte e di IPLA. 

Piemonte Outdoor esporrà un servizio (web service REST) ove i dati degli itinerari, delle vie ferrate 

e dei siti di arrampicata ed altre infrastrutture, eventualmente aggregati per aree, possano essere 



direttamente acquisiti e, opportunamente sviluppati, visualizzati sui siti internet di riferimento del 

territorio, in modo da garantire piena corrispondenza tra i dati esposti a livello regionale e quelli 

esposti a livello territoriale. 

I dati verranno esposti filtrati sulla base dell'utente che li ha creati. In questo modo l'ente locale avrà 

la possibilità di acquisire i dati relativi agli itinerari ed alle altre infrastrutture per i quali ha richiesto il 

censimento e di quelli ad essi connessi. 

In sintesi: 

• Assistenza tecnica relativa a POUT, rivolta ai capofila di itinerario / altra infrastruttura, ai GAL ed 

eventualmente ad altri enti preposti alla promozione turistica 

• Abilitazione dei suddetti soggetti per l'accesso all'area di back-office di POUT 

• Inserimento da parte dei suddetti soggetti delle schede descrittive degli itinerari e delle altre 

infrastrutture in 4 lingue (previa validazione della versione italiana da parte della Regione) 

• Inserimento da parte dei suddetti soggetti dei file geografici degli itinerari e delle altre infrastrutture 

in formato gpx (successivamente alla validazione dei file in formato shape) 

• Validazione definitiva da parte della Regione Piemonte e pubblicazione degli itinerari / altre 

infrastrutture su Piemonte Outdoor 

• Esposizione degli itinerari / altre infrastrutture tramite web service. 

Si ricorda che la collaborazione redazionale con il portale P.Out costituisce impegno accessorio 

previsto dal Bando approvato con D.D. n. 233 del 02.02.2016 per il quale sono state determinate 

(D.D. n 1905 del 20.06.2017) le relative percentuali di riduzione di contributo applicabili in caso di 

inadempienze da parte del beneficiario. 

 

 

DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLE OPERE REALIZZATE ED AGLI INTERVENTI DI 

APPOSIZIONE DELLA SEGNALETICA VERTICALE E DEI PANNELLI INFORMATIVI 

Georeferenziazione delle opere e della segnaletica/pannellistica 

Ai fini dell’ammissibilità a finanziamento degli interventi, sarà inoltre necessario fornire al GAL, 

unitamente al corredo della documentazione tecnica di progetto, mediante caricamento su Sistema 

Piemonte, i seguenti file: 

• in fase progettuale: i file shape strutturati secondo i file tipo, contenenti la localizzazione puntuale 

e/o lineare di tutte le opere e degli interventi di segnaletica/pannellistica previsti in progetto: file 

degli elementi puntuali (file suffisso IS per interventi di segnaletica/pannellistica e IP per interventi 

puntuali su strutture) e file IL per interventi lineari su tratti di itinerario); 

• a fine lavori: i file shape strutturati secondo i file tipo, contenenti la localizzazione puntuale e/o 

lineare di tutte le opere e degli interventi di segnaletica/pannellistica realizzati e dei relativi importi 

(oneri fiscali e progettazione inclusa). 



Le opere, così come gli interventi di segnaletica/pannellistica, possono, infatti, essere variati (in 

termini di tipologia, quantità e localizzazione ) rispetto alla previsione progettuale ed è quindi 

necessario aggiornare e riconsegnare i file shape. 

Anche per la predisposizione dei file shape di progetto e di fine lavori occorre seguire le indicazioni 

riportate sul documento Indirizzo tecnico per il rilievo, l’elaborazione e la consegna dei dati di 

cartografia numerica. 

Documentazione specifica relativa alla segnaletica verticale 

Relativamente agli interventi di apposizione della segnaletica verticale, i Beneficiari dovranno inoltre 

fornire al GAL, sempre mediante caricamento su Sistema Piemonte, l’elenco dei luoghi di posa 

previsti. Per ciascun luogo di posa è inoltre necessario compilare, in ogni sua parte, il relativo 

modulo (scheda del luogo di posa). 

 

Nota Bene 

La segnaletica deve essere progettata e realizzata secondo le specifiche tecniche riportate 

nell’Allegato specifico (Sistema di segnaletica per la rete fruitiva ciclabile ed escursionistica della 

Regione Piemonte), disponibile sul sito della Regione Piemonte: 

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/montagna/patrimonio-

outdoor/segnaletica-unificata-indirizzo-tecnico-per-rilievo-lelaborazione-consegna-dei-dati-

cartografia 

 

Tempi e modalità di consegna della documentazione 

La localizzazione di tutte le opere e degli interventi di segnaletica/pannellistica (in progetto e 

realizzate) deve essere condotta con rilievo sul campo e georeferenziazione del punto esatto in cui 

è collocata / realizzata l’opera/l’intervento: la georeferenziazione delle opere /degli interventi in 

progetto può essere condotta contestualmente alla rilevazione GPS del tracciato. 

Tuttavia, se in fase di candidatura non è possibile effettuare il rilievo sul campo (a causa, per 

esempio della presenza della neve sui percorsi) o se il bando pubblicato dal GAL non prevede un 

tale livello di dettaglio di progetto, è possibile fornire i file geografici in formato shape, contenenti la 

localizzazione puntuale e/o lineare di tutte le opere e degli interventi di segnaletica/pannellistica 

realizzati, a fine lavori. 

In fase di candidatura è comunque necessario presentare la documentazione tecnica e descrittiva di 

progetto, dalla quale si evincano la consistenza, le caratteristiche e la localizzazione di tutte le 

opere e degli interventi di segnaletica/pannellistica in progetto (compreso l’elenco dei luoghi di 

posa), nonché la loro quantificazione economica. 

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/montagna/patrimonio-outdoor/segnaletica-unificata-indirizzo-tecnico-per-rilievo-lelaborazione-consegna-dei-dati-cartografia
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Le schede dei luoghi di posa, con l'indicazione dei toponimi ed altre informazioni, possono essere 

presentate anche successivamente all’ammissione a finanziamento ed, in ogni caso, prima 

dell’esecuzione dei lavori. 

Documenti scaricabili 

I seguenti documenti sono tutti disponibili sul sito della Regione Piemonte: 

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/montagna/patrimonio-

outdoor/segnaletica-unificata-indirizzo-tecnico-per-rilievo-lelaborazione-consegna-dei-dati-

cartografia: 

• shape file tipo elementi puntuali (IS e IP) 

• shape file tipo elementi lineari (IL) 

• Scheda luogo di posa 

• Sistema di segnaletica per la rete fruitiva ciclabile ed escursionistica della Regione Piemonte 

 

N.B. Per quanto non espressamente previsto da presente documento si rimanda al Regolamento di 

attuazione della legge regionale 18 febbraio 2010, n. 12 (Recupero e valorizzazione del patrimonio 

escursionistico del Piemonte) 

In particolare o in aggiunta a quanto ivi contenuto, si ricorda quanto segue: 

• Non sono ammessi interventi di miglioramento della percorribilità su strade normate dal codice e 

comunque percorribili anche in forma regolamentata da mezzi motorizzati; 

• I sentieri devono essere interdetti all'uso con mezzi motorizzati, ai sensi della L.R. 32/82. É bene 

che il beneficiario, soprattutto nel caso di nuovi accatastamenti, prima di candidare un itinerario, 

verifichi con il Settore regionale Biodiversità ed Aree Naturali che i sentieri che lo compongono non 

siano individuati per la fruizione con mezzi motorizzati, in deroga al divieto generale; 

• La segnaletica su strada è ammessa solo se autorizzata dagli enti competenti; 

• Gli interventi di miglioramento, messa in sicurezza e segnaletica, effettuati su sentieri, possono 

anche interessare sedimi di proprietà privata: occorre ovviamente averne la disponibilità per il 

periodo di destinazione. 

• I fabbricati e le aree valorizzate (ad es. aree attrezzate lungo l’itinerario, aree camper, parchi 

avventura e percorsi eco-dinamici, strutture ricettive e di servizio all’outdoor, info point, foyer etc…) 

devono essere di proprietà del beneficiario o di enti pubblici ricompresi nella categoria dei 

beneficiari. Nel secondo caso occorre averne la disponibilità per il periodo di destinazione. 

• Per i percorsi facenti parte di un itinerario e le relative pertinenze, nonché per le strutture e le aree 

di cui al precedente punto, deve essere assicurata la manutenzione e la destinazione d’uso per 

almeno 5 anni 

• Per vie ferrate e siti di arrampicata il sedime interessato dall'infrastruttura deve essere di proprietà 

dell'ente beneficiario o in disponibilità per almeno 19 anni; a fine lavori deve essere stipulata una 

convenzione tra ente beneficiario ed eventuale soggetto incaricato per la gestione e manutenzione 

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/montagna/patrimonio-outdoor/segnaletica-unificata-indirizzo-tecnico-per-rilievo-lelaborazione-consegna-dei-dati-cartografia
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dell’infrastruttura, secondo un piano quinquennale. Deve inoltre essere approvato un regolamento 

per l'utilizzo della via ferrata o del sito di arrampicata 

• Le strutture destinate ad uso ricettivo (es rifugi alpini, rifugi escursionistici, ostelli etc.), interessate 

da interventi di nuova costruzione o riqualificazione (anche se si tratta di lotto funzionale) devono 

comunque essere funzionanti prima del saldo. Se prevista la gestione, questa deve essere 

assicurata prima del saldo. 

• La realizzazione degli investimenti deve essere accompagnata da adeguata informazione sul 

Programma di Sviluppo Rurale e sul fondo FEASR di finanziamento. Le indicazioni sulle modalità 

di comunicazione da attivare sono a cura del beneficiario e sono consultabili all’indirizzo: 

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progetti-europei/programma-sviluppo-rurale-

feasr/gestione-attuazione-psr/targhe-cartelli-informativi-sul-sostegno-feasr 
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APPENDICE A 

Art. 61 del Reg. (UE) n. 1303/2013 (ENTRATE NETTE)  

 
 

Articolo 61  

Operazioni che generano entrate nette dopo il loro completamento  

1. Il presente articolo si applica alle operazioni che generano entrate nette dopo il loro completamento. 
Ai fini del presente articolo, per "entrate nette" si intendono i flussi finanziari in entrata pagati 
direttamente dagli utenti per beni o servizi forniti dall'operazione, quali le tariffe direttamente a carico 
degli utenti per l'utilizzo dell'infrastruttura, la vendita o la locazione di terreni o immobili o i pagamenti 
per i servizi detratti gli eventuali costi operativi e costi di sostituzione di attrezzature con ciclo di vita 
breve sostenuti durante il periodo corrispondente. I risparmi sui costi operativi generati 
dall'operazione o sono trattati come entrate nette a meno che non siano compensati da una pari 
riduzione delle sovvenzioni per il funzionamento.  

Qualora il costo d'investimento non sia integralmente ammissibile al cofinanziamento, le entrate 
nette sono imputate con calcolo pro rata alla parte ammissibile e a quella non ammissibile del costo 
d'investimento.  

2. La spesa ammissibile dell'operazione o cofinanziata dai fondi SIE è ridotta anticipatamente tenendo 
conto della capacità potenziale dell'operazione di generare entrate nette in uno specifico periodo di 
riferimento che copre sia l'esecuzione dell'operazione sia il periodo successivo al suo 
completamento.  

3. Le entrate nette potenziali dell'operazione sono determinate in anticipo tramite uno dei seguenti 
metodi, scelto dall'autorità di gestione per un settore, sottosettore o tipo di operazione:  

a) applicazione di una percentuale forfettaria di entrate nette per il settore o sottosettore applicabile 
all'operazione secondo la definizione di cui all'allegato V o in uno degli atti delegati di cui al 
secondo, terzo e quarto comma;  

b) calcolo delle entrate nette attualizzate del funzionamento, tenendo conto del periodo di 
riferimento adeguato per il settore o sottosettore applicabile all'operazione, della redditività 
normalmente attesa per la categoria di investimento in questione, l'applicazione del principio 
"chi inquina paga" e, se del caso, di considerazioni di equità collegate alla prosperità relativa 
dello Stato membro o regione interessata.  

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 149 
riguardo ai casi debitamente giustificati per modificare l'allegato V adeguando i tassi forfettari in esso 



 

stabiliti, tenendo conto dei dati storici, del potenziale di recupero dei costi e del principio "chi inquina 
paga", se del caso.  

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 149 
riguardo ai tassi forfettari per settori o sottosettori nel campo delle TIC, della RSI nonché 
dell'efficienza energetica. La Commissione notifica gli atti delegati al Parlamento europeo e al 
Consiglio entro il 30 giugno 2015.  

Alla Commissione è altresì conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 149 
in casi debitamente giustificati per quanto riguarda l'aggiunta di settori o sottosettori, compresi i 
sottosettori dei settori di cui all'allegato V, che rientrano tra gli obiettivi tematici definiti nell'articolo 9, 
primo comma, e sostenuti dai fondi SIE.  

Qualora si applichi il metodo di cui al primo comma, lettera a), si presume che tutte le entrate nette 
generate durante l'esecuzione e dopo il completamento dell'operazione siano prese in 
considerazione nell'applicazione del tasso forfettario e pertanto esse non sono successivamente 
dedotte dalle spese ammissibili dell'operazione. 

Se un tasso forfettario per un nuovo settore o sottosettore è stato fissato mediante l'adozione di un 
atto delegato in conformità del terzo e al quarto comma, un'autorità di gestione può decidere di 
applicare il metodo di cui al primo comma, lettera a), per nuovi operazioni in relazione al settore o 
sottosettore interessato.  

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 149 
riguardo al metodo di cui al primo comma, lettera b). Qualora si applichi tale metodo, le entrate nette 
generate durante l'esecuzione dell'operazione, derivanti da fonti di entrate non prese in 
considerazione nel determinare le entrate nette potenziali dell'operazione, sono dedotte dalle spese 
ammissibili dell'operazione non più tardi che nella richiesta di pagamento finale presentata dal 
beneficiario.  

4. Il metodo attraverso il quale è effettuata la detrazione delle entrate nette dalle spese dell'operazione 
incluse nella richiesta di pagamento presentata alla Commissione è determinato conformemente alle 
norme nazionali.  

5. In alternativa all'applicazione dei metodi di cui al paragrafo 3, il tasso massimo di cofinanziamento 
di cui all'articolo 60, paragrafo 1, può, su richiesta di uno Stato membro, essere ridotto al momento 
dell'adozione di un programma per una priorità o misura nell'ambito del quale tutte le operazioni che 
ricevono un sostegno in virtù di tale priorità o misura potrebbero applicare un tasso forfettario 
uniforme conformemente al paragrafo 3, primo comma, lettera a). Tale riduzione non è inferiore 
all'importo calcolato moltiplicando il tasso massimo di cofinanziamento dell'Unione applicabile in virtù 
delle norme specifiche di ciascun fondo per il pertinente tasso forfettario di cui al paragrafo 3, primo 
comma, lettera a).  

Qualora si applichi il metodo di cui al primo comma, si presume che tutte le entrate nette generate 
durante l'esecuzione e dopo il completamento dell'operazione siano prese in considerazione 
nell'applicazione del tasso di cofinanziamento ridotto e pertanto esse non sono successivamente 
dedotte dalle spese ammissibili delle operazioni.  

6. Qualora sia obiettivamente impossibile valutare le entrate in anticipo sulla base di uno dei metodi 
indicati ai paragrafi 3 o 5, le entrate nette generate entro i tre anni successivi al completamento di 
un'operazione o entro il termine per la presentazione dei documenti per la chiusura del programma 
fissata nelle norme specifiche di ciascun Fondo, se precedente, sono detratte dalla spesa dichiarata 
alla Commissione.  

7. I paragrafi da 1 a 6 non si applicano:  

a) alle operazioni o parti di operazioni sostenute esclusivamente dal FSE;  

b) alle operazioni il cui costo ammissibile totale prima dell'applicazione dei paragrafi da 1 a 6 non 
supera 1 000 000 EUR,  

c) all'assistenza rimborsabile soggetta all'obbligo di rimborso completo e ai premi;  

d) all'assistenza tecnica;  

e) al sostegno da o a strumenti finanziari;  

f) alle operazioni per le quali il sostegno pubblico assume la forma di somme forfettarie o tabelle 
standard di costi unitari;  

g) alle operazioni eseguite nell'ambito di un piano d'azione comune;  

h) alle operazioni per le quali gli importi o i tassi del sostegno sono definiti nell'allegato II del 
regolamento FEASR.  

In deroga al primo comma, lettera b), del presente paragrafo, qualora applichi il paragrafo 5, uno 



 

Stato membro può includere tra le priorità o misure pertinenti le operazioni il cui costo ammissibile 
totale prima dell'applicazione dei paragrafi da 1 a 6 non supera 1 000 000 EUR.  

8. Inoltre, i paragrafi da 1 a 6 non si applicano alle operazioni per le quali il sostegno nell'ambito di un 
programma costituisce:  

a) aiuti "de minimis";  

b) aiuto di Stato compatibile alle PMI, con applicazione di un limite all'intensità o all'importo 
dell'aiuto commisurato all'aiuto di Stato;  

c) aiuto di Stato compatibile a condizione che sia stata effettuata una verifica individuale del 
fabbisogno di finanziamento conformemente alle norme applicabili in materia di aiuti di Stato.  

In deroga al primo comma, un'autorità di gestione può applicare i paragrafi da 1 a 6 alle operazioni 
rientranti nel primo comma, lettere da a) a c), del presente paragrafo, purché ciò sia previsto dalla 
normativa nazionale. 

 
  



 

 
 
 

APPENDICE B  

Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e del Turismo prot. 
10255 del 22.10.2018 su riduzioni ed esclusioni  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 



 

 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 



 

 
 
 
 
 

 


